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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.

21egio decreto 3 febbraio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,

addi 28 maggio 1938-XVI, registro 25 Africa Jtaliana, foglio 226.

€,ono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
tioni guerreeche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Cufflom Doldegherghts, muntaz del XXII battaglione eritreo, P

gampagnia. - Capo arma e tiratore di mitragliatrice pesante, durante
en aspro combattimento, diede prova di valore e di perizia. Col

20000 efficace della sua arma contribui a stroncare un tentativo no-

mico di aggiramento. Ferito gravemente ad una spalla, riflutò ogni
cura e continuó arditamente a combattere ADO al termine dell'azione,
> Mechennò, 20 gennaio 193&XIV. ..

Gheremedhin Uoldegabriel, muntaz del XXII battaglione eritreo,

reparto comando. - Durante un aspro combattimento diede prove di

valore, capacità, abnegazione. Ferito gravemente ad una mano da

pallottola esplosiva, contenendo stoicamente 11 dolore, riflutava ogni
cura e continuava arditamente a combattere. Si recava poi al posto
di medicazione dopo qualche giorno. - Zeban Chercatà, 20 gen-

paio 1936-XIV.

Ghebrezght Tzadnd, muntaz del XXII battaglione eritreo, P com-

pagnia. - Capo arma e tiratore di mitragliatrice pesante, in un

cruento combattimento, ferito gravemente ad una gamba, rifiutava
di es6ere trasportato al posto di medicazione e, incitando i propri
uomini alla resistenza, contribuiva validamente a stroncare due

successivi attacchi nemici. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Marennd Tesfasght, buluc basci del XIX battaglione eritreo, la
Bompagnia (alla memoria). - Graduato entusiasta e valoroso, in-

Biggeva con la sua mitragliatrice forti perdite all'avversarto. Fatto

particolarmente segno al fuoco nemico, persisteva animosamente

nell'azione, finchè, colpito due volte, lasciava la vita sul campo. .-
Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV,

MEDAGLIA DI BRONZO.

Atarinelli Leo fu Marino e fu Cinaglia Francesca, nato ad App1-
gnano del Tronto il 23 dicembre 1891, primo capitano del comando

9• gruppo battaglioni eritrel. - Aiutante maggiore di un gruppo
battaglioni eritrei, si prodigava incessantemente con entusiasmo e

sprezzo del pericolo nell'assolvimento dei suoi compiti. Febbrici-
tante, 61 rifiutava di rimanere a riposo, per partecipare ad un com-
battimento, durante 11 quale si lanciava al contrattacco di forti masse
nemiche. Ferito 11 proprio comandante ed essendo 11 reparto co-

mando seriamente impegnato, 10 guidava arditamente all'assalto,
riuscendo a respingere una minaccia di aggiramento nemico. -

Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Talotta Salvatore fu Antonio e di Romano Giovanna, nato a

Tiriolo 11 24 dicembre 1899, capitano in 6.p.e. del II battaglione eri-
treo. - Comandato in rinealzo ad una aliquota di ealmerie attac-

tata da numerose forze avversarie, riusciva, dopo due ore di com-

b.*tfimento, a ricacciarle. Ufficiale capace e valoroso già distintosi
in precedente combattimento. - Debuk. 1• marzo 1936-XÏV.

Tassi Camillo di Alfredo, nato a Piacenza 11 19 dicembre 1912,
sottotenente di complemento del II battaglione eritreo. -- Coman-
dcute di plotone eritreo, al delinearsi di un attacco avviluppante

del nemico spiegava prontamente 11 reparto e teneva per oltre cin-

que ore t06ta all'avversario. Lanciatosi poi all'assalto in testa a1
6uoi ascari, rompeva la linea nemica, fugando gli avversari ed
infliggendo loro gravi perdite. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Teppa Bernardino fu Antonio e di Giacometti Giuseppina, nato
a Nole Canavese 11 16 gennaio 1898, tenente del XVII battaglione eri-
treo. - Comandato alle salmerie di un battaglione eritreo, venuto
a conoscenza che 11 suo reparto trovavasi impegnato in aspro com-
battimento ed aveva perduto un ufficiale, volontariamente lo rag.
giungeva ed assumeva il comando di una sezione mitragliatrici pe-
santi. Impiegava con perizia ed ardimento le sue armi e trascinava
animosamente più volte all'attacco i suoi uomini, infliggendo al ne•
mico gravi perdite. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Turcato Giovanni di Sante e fu Capato Maria, nato a Farra Poa
lesine, soldato del XXII battaglione critreo. - Sellaio di battaglione,
venuto a conoscenza, mentre marciava con le salmerie, che 11 pro-
prio reparto era fortemente impegnato, prontamente si portava sulla
linea di fuoco dove si distingueva per calma, ardimento ed entu-
slasmo. TrB6CÌRSVS COl SUO Va}OTO60 00BÍ€gnO gli RScari all'assalt0,
causando al nemico gravi perdite. - Zeban Chercatà, 20 gennaio
1936-XIV.

Vichi Aleano di Aurelio e di Vitali Leonilde, nato a Monte San
Vito 11 3 febbraio 1909, sergente del XXII battaglione eritreo. - Of-
fertosi epontaneamente per 11 rifornimento delle munizioni sulla
linea di fuoco, partecipava al combattimento del battaglione per la
conquista di una posizione nemica. Con l'esempio del suo valoroso
contegno sapeva rincuorare gli ascari al suo. flanco e trascinarli al
vittorioso assalto. - Zeban Chercatà, 20 gennaio 1936-XIV.

Aptesght Andù, buluc basci (96586) del XXIV battaglione eritreo,
2• compagnia. - Attaccato in difficile situazione, da forte nucleo
nemico, si slanciava, alla testa del suo buluc, al contrattacco, sgo-
minando l'avversario all'arma bianca e catturandogli armi. - Mal
Ceu, 31 marzo-1• aprile 1936-XIV.

Harned Utban, ascari del XXII battaglione eritreo, 2. compagnia.
- Addetto a carica speciale, prendeva parte volontariamente ad un
combattimento distinguendosi per coraggio e sprezzo del pericolo.
Ferito, non desistette dall'azione fino al termine della battaglia. -•
Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Ibraim Ahmed, setumbasci (13691) del XXIV battaglione eritreo.
- Sciumba.sci di battaglione, fedele e sperimentato graduato, du-
rante aspro combattimento, con ardimento ed abnegazione, sotto 11
fuoco avversario, percorse anche d'iniziativa le più esposte posi-
zioni avanzate, per recapitare ordini. Affrontð serenamente 11 peri-
colo in numero6e circostanze. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Negast Derar, muntaz (58135) del XXIV battaglione eritreo, 2· com-
pagnia. - Graduato valoroso e fedele, sprezzante del pericolo, alla
testa di pochi uomini, contrattaccava di sorpresa un nucleo avver-

sario, riuscendo a catturare alcuni prigionieri. - Mai Ceu, 31 marzo-
1• aprile 1936-XIV,

CROCE DI GUERRA.

Barachetti Emilio da Monte Marenzo, tenente del 2· battaglione
eritreo. - Comandante di un plotone mitragliert di rinforzo ad una
compagma fucilieri avanzata, con sprezzo del pericolp, el portava
sulla linea di fuoco tenuta dal fucilieri, concorrendo efficacemente
alla conquista di un abitato tenacemente difeso dal nemico. - Me-
chennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Marinelli Leo fu Marino e fu Cinaglia Francesca, nato ad Appi-
gnano del Tronto il 23 dicembre 1891, primo capitano in s.p.e. del
comando 7° gruppo battaglioni eritrei. - Aiutante maggiore in la di
un comando gruppo battaglioni eritrel, con ardimento si elanciava
all'assalto, con porta ordini ed ascari del comando, contro nuclei
nemici che erano riusciti ad avvicinarsi alle no6tre posizioni, re.
spingendoli con gravi perdite. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XVI.

Saritzu Francesco, soldato della compagnia telegrafisti del Corpo
d'armata eritreo. - Addetto alla squadra guardafili della sezione
trasmissioni del Corpo d'armata eritreo, si prodigò in ogni contin-
genza pel regolare funzionamento delle linee telefoniche e telegra-
fiche. Durante la battaglia di Mai Ceu, in zona battuta dal fuoco
della fuelleria nemica, sprezzante del pericolo, seppe mantenere at-
tivi i collegamenti con le divisioni in linea Esempio di coraggio e
di abnegazione al dovere. - A. O., 3 ottobre 1935-XIII-15 aprile
1938 XIV.

Scarpitti Mario, soldato della comtagnia telegrafisti del Corpo
d'armata eritreo. - Addetto alla squadra guardafili della sezione

trasmissioni del Corpo d'armata eritreo, si prodigh in ogni con‡in-
genza pel remolare funzionamento delle linee telefoniche e teleera-

fiqhe. Durante la battaglia di Mai Ceu, in zona battuta dal fuoco
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nemico, sprezzante del pericolO, 60ppe maRtenero attiVi i COllega•
menti con le divisioni in linea. - A. O., 3 ottobre 1935 XIII-15 aprile
1936-XIV.

Fremart Bruno di Santo e di Albina Bralich, nato a Fiume 11

28 aprile 1911, sergente della sezione 6anità il divisione eritrea. -

Sottufficiale comandante di un plotone portaferiti, si portava varie

volte in prima linea con i suoi uomini, sotto la fucileria nemica

per organizzare 11 eervizio di raccolta e sgombero dei feriti, dando

prova di coraggio e aprezzo del pericolo. - Zeban Chercatà, 20 gen-
naio 1936-XIV.

Terranova Sebastiano fu Corrado, nato a Noto il 21 maggio 1912,
sottotenente di complemento del II battaglione eritreo. - Coman-

dante di plotone, conduceva 11 suo reparto con perizia ed ardimento

all'attacco di un abitato fortemente dife6o. Avuto l'ordine, durante
11 corso dell'azione, di portami sul flanco dell'avversario, assolveva
tale compito con capacità e sprezzo del pericolo. Alla testa del suo

reparto si slanciava poi all'assalto della posizione avversaria, an-
cora tenacemente difesa, mettendo in fuga i difensori. - Mechennð,
20 gennaio 1936-XIV.

Vittello Edoardo fu Gennaro e fu Annunziata Marauccis, nato
a Napoli 11 16 gennaio 1906, sottotenente di complemento del II bat-
taglione eritreo. - Comandante di plotone eritreo, al delinearsi di
un attacco avviluppante del nemico, spiegato prontamente 11 reparto,
conteneva l'impeto avversario per oltre 5 ore. Lanciato 11 reparto
all'assalto, precedeva i suoi ascari, ai quali era di esempio per
elancio ed ardire. - Mechenno, 20 gennaio 1936-XIV.

Zaccarta Demetrio di Demetrio e di Zarpellon Anna, nato ,a Vi-
canza 11 6 aprile 1912, sottotenente di complemento della II divi-
610no eritrea, compagnia R.T. - Comandante di sezione R.T. asse-
gnata ad una brigata eritrea impegnata in aspri combattimenti,
assicurava il servizio dei collegamenti e contemporaneamente coa-

diuvava il comandante della brigata in altri compiti dando prova di
aprezzo del pericolo. - Tambien, 19-24 gennaio 1936-XIV.

Atte Gheremsat, ascari della sezione sanità, II divisione eritrea.
- Portaferiti di una sezione di sanità, si prodigava durante un com-
battimento sprezzante della vita, nella raccolta e nel trasporto dei
feriti, finche rimaneva a sua volta colpito. - Zeban Chercata, 20
gennaio 1936-XIV.

Asfahd Berhand, ascari (16329) del XIK battaglione eritreo, 8° com-
pagnia. - Contro preponderanti forze nemiche combatteva con Ya•

lore e sprezzo del pericolo, finchð rimaneva ferito. - Mechcano,
20 gennaio 1936-XIV.

Assen Atussa, ascari (83137) del XIX battaglione eritreo, O com-

pagnia. - Durante un aspro combattimento dava prova di ardi-
mento e sprezzo del pericolo Volontariamente si recava fuori della
linea per raccogliere un compagno ferito e, aotto intenso fuoco,
riusciva a portarlo in salvo. - Mechenno, 20 gennaio 1936-XIV.

Berhane (10tdefesus, bulue basci (10372) del KIX battaglione eri-
treo, 1° compagnia. - Durante un combattimento dimostrava calma
e sprezzo del pericolo. Contribuiva effleacemente a respingere un
tentativo di aggiramento nemico. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Belat Tahare, muntaz (50816) del XIX battaglione eritreo, reparto
comando. - Graduato addetto alle salmerie. riforniva d'iniziativa
il reparto munizioni attravemando una zona battuta dal fuveo no-

rnico. Rimasto in linea con pochi compagm riusciva a snidare e
ad uccidere alcuni tiratori avversari, che avevano colpito a morte
due capi arma. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Chidane lehfò, muntaz (25457) della sezione sanità, II divisione
eritrea. - Graduato addetto al drappello salmerie di un reparto
someggiato di sanità durante un aspro combattimento, in localit&
battuta dal fuoco avvemario, assicurava con perizia la. protezione
delle salmerie. Visto minacciato il posto di medicazione da un ag•
giramento nemico, dimostrando sprezzo del pericolo, accorreva in
linea con i suoi conducenti disponibili, contribuendo a respingero
l'attacco. - Zeban Chercatà, 20 gennaio 1936-XIV.

Destà Gabre, muntaz (38354) del XIX battaglione eritreo, reparto
comando. - Durante un combattimento, dimostrava sprezzo del
pericolo e calma, trascinando in un contrattacco i suoi uomini e
riuscendo a eventare un aggiramento nemico. - Mechennð, 20 gen•
naio 1936-XIV.

Fessazien Agos, muntaz (33H6), della sezione sanità, II divisione
eritrea. - Graduato di sezione di sanità addetto alle salmerie, in
aspro combattimento ed in localit& battuta dal fuoco nemico, ai
offriva per il trasporto dei feriti. Minacciato 11 posto di medicazione
da un aggiramento, prontamente vi accorreva per cooperare, non-
curante del pericolo, a respingere l'attacco. - Zeban Chercata,
20 gennaio 1936-XIV,

Ghebrecristos Sengal, ascari (63704) del XIX battaglione eritreo,
1a compagnia. - Infaticabilmente si prodigava, durante tre ore di
combattimento, nel recapitare ordini ai reparti avanzati. Successi•
vamente si elanciava fuori dalla linea, sotto 11 fuoco avversario,
per recuperare un compagno ferito. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Gosctù Hagos, muntaz (37950) del XIX battaglione eritreo, 4' com•
pagnia. - Comandante di squadra, in combattimento dava prova di
cairna e coraggio. Con opportuni 6postamenti della sua arma, riu•
thiva a mitragliare etticacemente 11 nemico in¢alzante. - Mechentróg
20 gennaio 1936-XIV.

Hagos Lupsù, ascari (27775) del XIX battaglione eritreo, reparto
comando. - Non esitava a slanciarsi con altri pochi compagni in
violento corpo a corpo, contrattaccando forze superiori e riuscendo
a liberare un reparto rimasto leolato ed accerchiato. - Mechennò,
20 gennaio 1936-XIV.

Mangascid Telld, muntaz (57180) della sezione Banità, II divisione
eritrea. - Gradu4to di un reparto someggiato di sanità, durante
aspro combattimento, in località battuta dal fuoco nemico, si pro•
digð, con calma e sprezzo del pericolo, nell'assistenza di numerosi
feriti. Minacciato da vicino 11 posto di medicazione da un attacco
nemico, contribuiva ad assicurare il trasporto dei feriti e del mate•
rale sanitario in località più sicura. - Zeban Chercat¾ 80 gennate
1936-XIV.

Mennate Negussa, muntaz del XXII battaglione eritreo, Sa come
pagnia. - Graduato alle salmerie, durante aspro combattimento, si
prodigava con abnegazione e sprezzo del pericolo, nel ritornire di
munizioni un reparto impegnato. - Mechennò, 20 gennaio 1936-IIV4

Afohamed All IV, muntaz (53950) del XIX battaglione eritreo, P
compagma. - Porta arma tiratore calmo e coraggioso, con efficact
raffiche di fuoco contribuiva a risolvere favorevolmente particolari
situazioni del combattimento. - Amba Tzellerá, 22 dicembre 1935-XIV,

AfoAamed Said, sciumbasci (12772) del comando artiglieria 1• di-
visione eritrea. - Sciumbasci addetto ad un comando artiglierta
divisionale durante una giornata di intenso combattimento, dava
ripetute prove di sprezzo del Dericolo e di abnegazione. Già distin.
tosi in precedenti azioni. come sciumbasci di batteria da montagnae
- Mai Ceu. 81 marzo 1936 XIV.

Obaldet Fereg, bulue basci (26436) della sezione sanità, II divi.
stone eritrea. - Vice comandante di un plotone portaferiti, condue
cova varie volte i suoi uomini in prima linea, sotto 11 fuoco nemico,
por raccogliere e agombrare i feriti. dimostrando sprezzo del pert-
colo. - Zeban Chercatà, 20 gennaio 1936-XIV.

Ogbanchiel Aptegaber, bulue basci (13396) della sezione sanità,
II divisione eritrea. - Vice comandante di un plotone portaferitt,
conduceva varie volte i suoi uomini in prima linea, sotto 11 fuoco
nemico, per raccogliere e sgombrare i feriti, dimostrando sprezzo
del pericolo. - Zeban Chercatà, 20 gennaio 1936-XIV.

Ogbanse Andù, buluc basci (55933) del XIX battaglione eritreo,
4' compagnia. - Comandante di salmerie, avuto sentore che 11 pro-
prio reparto era fortemente impegnato in azione, rapidamente lo
raggiungeva, trasportando otto cofani di munizioni attravemo zona
battuta dal fuoco nemico. Partecipava al combattimento con valore.
- Amba Tzellerè, 22 dicembre 1935-XIV.

Reggia Adum, buluc basci (13089) del XIX battaglione eritreo,
4• compagnia. - Comandante di squadra mitragllAtrici pesanti, ist
combattimento dava prova di perizia e sprezzo del pericolo, inter,
venendo tempestivamente nell'azione con 11 fuoco della sua arma. -.
Amba Tzellerà, 22 dicembre 1935-XIV.

Salen Assabanebt, buluc basci (50929) del XIX battagIlone eri.
treo, 4. compagnia. - Comandante di squadra mitragliatrici pesanti,
in aspro combattimento, con fuoco efficace, coadiuvava l'azione det
fucilieri, dando prova di coraggio e sprezzo del pericolo. - Ambs
Tzellere, 22 dicembre 1935-XIV.

Salomon Guangul, ectumbasci (11509) della sezione sanità, II df-
visione eritrea. - Graduato addetto al drappello salmerle di all

reparto someggiato di sanità, durante aspro combattimento, in loi
calità battuta dal fuoco avversario assicurava con perizia la proto•
zione delle salmerie. Visto minacciato 11 posto di medicazione d&
un aggiramento nemico, accorreva arditamente in prima linea con
i suoi conducenti disponibili, contribuendo a respingere l'attacco. a
Zeban Chercata, 20 gennaio 1936-XIV.

Soliman Afohamed, ascari del XIX battaglione eritreo, 3· compas
gnia. - Contro preponderanti forze nemiche, combatteva con valoro
e sprezzo del pericolo, finchè rimaneva ferito. - Mechennó, 20 gen-
naio 1936-XIV.

Teclaimanot Cheletà, ascari (16828) del XIX battaglione eritreo,
3* compagnia. - Contro preponderanti forze nemiche, combatteva
con valore e sprezzo del pericolo finche rimaneva ferito. - Mechen•
nð, 20 gennaio 1936-XIV.
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Testat besta, seeätt del 11111 hatteglione etittea, ¥ comþagnia.
Portaferiti di feparto, si prodigava, tan àlihega2ione e eptezio

del pericolo nell'assolvimento del suo compita, riÍOrnendo anche, di
ini2tativa, le truppe in linea; di cassette di thunitidfii. - Meche11ab,
80 gennaio 1936-XIV.

Tesfai Gheremedin, ascari del XXII battaglione eritieo, 4= com-

pagnia. - Portaferiti di una compagnia, ei prodigava con abnega-
zione e sprezzo del pericolo, nell'adempimento del suo servizk, ri-
fornendo anche, di iniziativa, le truppe in linea, di cassette di mu-
ñizioni. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Goldense Guattenasght, muntaz (60191) del XIX battaglione eri-
treo, reparto comando. - Dttrante un combattimento si distingueva
per coraggio. Contrattaccava aniinosamente un gruppo nemico che

tentava d'impadronirsi di tula mitragliatrice. - Mechennó, 20 gen-
maio 193&XIV.

Goldehabisght Uoldenchiel, bulue basci (14454) del XIX battaglione
eritteo,. ¥ oompagnia. - Comandante di equadra mitragliatrici pe-
santi, durante tm combattimento, animato da alto Betiso del dovere
e sprezzo del pericolo, si esponeva oltre la linea di fuoco per osser.
vare i movitnenti nemici ed intervenire tempestivamente con 11 tiro
della stia arma. - Amba Tzellere, 22 dicembre 1935-XIV.

(2108)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 1 giugno 1937-XV, n. 2726.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 12 novembre
1936-XV, n. 2189, recante modificazioni alla legge 13 giugno
1935-XIII, n. 1453, relativa alla costituzione dell'Ente nazionale
per la cellulosa e per la carta, alla determinazione dei suoi com-
piti e del mezzi occorrenti per il suo funzionamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Oamera dei deputati hanno approvatol
Foi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

'Articolo unico.

E' convertito in legge 11 Regio decreto-legge 12 novembre
1936-XV, n. 2189, recante modificazioni alla legge 13 giugno
1935-XIII, n. 1453, relativa alla costituzione delPEnte nazio-
nale per la cellulosa e per la carta, alla determinazione dei
suoi compiti e dei mezzi occorrenti per il suo funzionamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

bla inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

J)ata a Roma, addì 7 giugno 1937 , Anno XV

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- LESSONA - Û1 REVEI, -
ROSSONI - LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 2727.
Classincazione dei Consigli provinciali delle corporazioni.

N. 2727. R. decreto 10 giugno 11)37, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per le corpora-
zioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze, viene provveduto alla ripartizione dei Consigli
provinciali delle corporazioni in quattro classi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 18 giugno 1938 - Anno XVI

1ÆGGE 11 aprile less-XVI, n. 708.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 gennaio

1938.XVI, n. 5, contenente nuove disposizioni per l'applicazione
delle kuposta sulla fabbriedrione delle Øhre teseill artificiali.

VITTORIO EMA19UËLË III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 24 gennaio
1938-XVI, n. 5, contenente nuove disposizioni per l'appli-
cazione delPimposta sulla fabbricazione delle fibre tessill
artificiali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1938 - Anno XYI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI •- DI REVEI,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 766.
Conversione in legge del R. decreto-legge l• marzo 1938-XVI,

n. 135, che apporta modificazioni alla tariffa generale dei dazi
doganali e al repertorio per la sua applicazione.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPI£

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 Regio decreto-legge 1· marzo
1938-XVI, n. 135, che apporta modificazioni alla tariffa ge,
nerale dei dazi doganali e al repertorio per la sua applicas
zione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL - ÛUARNERI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 767.
Conversione in legge del Reglo decreto·legge 24 gennaio

1938.XVI, n. 3, contenente modificazioni al regime fiscale del•
l'alcolo di 26 categoria e alla misura del diritti erariali su quello
di 1• categoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' ëonvertito in legge 11 Regio decreto-legge 24 gennaio
1938-XVI, n. 3, contenente modificazioni al regime fiscale
dell'alcole di 2. categoria e alla misura dei diritti erariali
su quello di 1• categoria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di paser-
Farla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 11 aprile 1988 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •--. ÛIM
Visto, il Guardasigtili: SOLMI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 2 maggio 1938-XVI, n. 768.
Modincazione del R. decreto-legge 3 settembre 1936.XIV,

a. 1900, sui Consigli provinciali delle corporazioni, convertito,
con modincazioni, nella legge 3 giugno 1937-XV, n. 1000.

VITTORIO EMANUELE III

EB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONII)

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 24 marzo 1930-VIII, n. 436, con-

gernente le norme per l'abilitazione nelle discipline statistiche,
convertito nella legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1748 ;
Visto il R. decreto 20 settembre 1934-XII, n. 2011, che ap-

prova il testo unico delle leggi sui Consigli ed Uffici provin-
giali dell'economia corporativa;
Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900, che

modifica il testo unico sopra citato;
Vista la legge 3 giugno 1937-XV, n. 1000, che converte in

legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 3 settembre
1936-XIV, n. 1900 ;
Visto il R. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 1203, concernente

Papprovazione dei ruoli organici del personale degli Uffici
provinciali dell'economia corporativa;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1937-XV, n. 524, che mo-

difica la denominazione dei Consigli provinciali dell'economia
corporativa ;
Visto il R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639, che detta

norme per l'inquadramento nei ruoli statali del personale de-
gli Uffici provinciali delle corporazioni;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

la citata legge 3 giugno 1937-XV, n. 1000, per meglio coordi-
nare le norme con i sopra citati decreti, e per favorire il nor-
male funzionamento degli Uffici provinciali delle corpora-
raom;
Bentito il Consiglio dei Ministri ¡

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le corporazioni, di concerto con i Nostri Ministri Segretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e
per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo L

Art. 14

Nel secondo comma delPart. 6 del R. decreto-legge 3 settem-
bre 1936-XIV, n. 1000, modificato con la legge 3 giugno
1937-XV, n. 1000, alle parole: « che abbiano posteriormente a
tale data acquisito il necessario titolo di studio » sono sosti-
tuite le altre: « che siano in possesso del necessario titolo di
studio ».

Art. 2.

La determinazione del trattamento economico spettante agli
impiegati inquadrati a' sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge
3 settembre 1936-XIV, n. 1900, sarà effettuata in base agli
emolumenti di carattere fisso e continuativo ivi compresi gli
eventuali assegni ad personam, di cui i detti impiegati sono
provvisti alla data dell'inquadramento in base e regolari
deliberazioni camerali, consiliari o ministeriali di appro-
vazione delle piante organiche.
Qualora i detti emolumenti complessivamente siano supe-

riori a quelli inerenti al grado assegnato, l'eccedenza viene
conservata come assegno personale a' sensi dell'art; 6, ultimo
comma, del R. decreto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900.
Conseguentemente sono abrogati gli articoli 8, 9 e 10 del

II. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639,

'Art. 8,

'Al R. decreto 20 settembre 1934-XII, n. 2011, è aggiunto il
seguente art. 73-ter:
« Dopo effettuato nei ruoli statali, istituiti al sensi del-

l'art. 72 del R. decreto 20 settembre 1934-XII, n. 2011, mo-
dificato col R. decreto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 giugno 1937-XV,
n. 1000, sia l'inquadramento del personale di cui all'art. 73,
del citato R. decreto 20 settembre 1934-XII, n. 2011, modifi-
cato come sopra, e sia il collocamento degli avventizi pre-
visti dal 7• comma dell'art. 7 del R. decreto-legge 3 settem-
bre 1936-XIV, n. 1900, modificato dalla legge 3 giugno
1937-XV, n. 1000, e ai sensi del successivo art. 4, potrà es-
sere provveduto ai normali avanzamenti al grado 9° con l'os-
servanza delle disposizioni vigenti in materia.
« Gli impiegati appartenenti al ruolo dei direttori e sostir

tuti direttori, che siano in possesso del diploma di abilita-
zione alle discipline statistiche, potranno a loro richiesta

essere trasferiti nel ruolo dei Capi dei servizi statistici, e
collocati nello stesso grado rivestito nel ruolo di provenienza
nel posto immediatamente successivo a quello occupato dal-
l'impiegato avente nel grado la stessa anzianità o anzinnità

superiore ».
Art. 4.

11 7• comma dell'art. 73-bia, aggiunto al testo unico delle
leggi sui Consigli e sugli Uffici provinciali dell'economia
corporativa, in forza dell'art. 7 del R. decreto-legge 3 settem-
bre 1936-XIV, n. 1900, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 giugno 1937-XV, n. 1600, viene sostituito il seguente:
« Gli avventizi i quali all'entrata in vigore del presente

decreto-legge avranno esercitato per almeno un quadriennio
funzioni direttive presso i Consigli o mansioni di concetto
presso il Ministero delle corporazioni, potranno ottenere

la nomina ai posti vacanti nei gradi iniziali d'ei ruoli istituiti
ai sensi dell'art. 72, con le modalità stabilite dal R. decreto
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18 dicembre 1930-IX, n. 1733, purche siano in possesso del
titolo di studio richiesto per l'ammissione ai posti del grup-
po al quale aspirano ».

'Art. 5.

Nel testo unico, da emanare a norma dell'art. 13 del R. de-
creto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900, saranno comprese
le modifiche e le aggiunte risultanti dalle successive disposi-
zioni di legge e dal presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
onversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge,
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio1938 - Anno XVI

eVITTORIO EMANUELE

_MUSSOLINI - LANTINI - SOLMI -
DI Revat, - ROSSONI

Visto, il Guardasigilli: SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 398, foglio 102. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-XVI, n. 769.
Trasferimento della banda musicale della Milizia portuaria

da Genova a Sabandia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONg

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 22 gennaio 1934, n. 126;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessita urgente ed assoluta di apportare mo-

difiche alla sopracitata legge n. 126 del 22 gennaio 1934)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato þer le
comunicaziom, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

L'articolo unico della legge 22 gennaio 1931, n. 126, è così
podificato:
« Il Comando della Milizia portuaria avrà alle sue dipen-

denze una banda musicale al cui funzionamento sarà prov-
yeduto con il personale degli organici della Milizia portuaria
stessa e secondo le norme fissate nel regolamento approvato
con R. decreto 16 dicembre 1934, .n. 2132, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

« La banda risiederà presso la ßcuola della Milizia por-
tuaria i,n Sabaudia ».

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizza.ti alla presentazione

del relatiyo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1938 - Anno XVI

XITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI - BENNI - DI REVED

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alta Corte dei conti, addi 17 giugno 1938 • Anno XVI
Atti del Governo, registro 398, foglio 97. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-XVI, n. 770.
Concessione di un contributo statale nella spesa per la co•

struzione rii serbatol e laghi artificiali in Sicilia ed in Sardegna o
per la regolazione del Lago Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di agevo-

lare la costruzione degli impianti idroelettrici della Sicilia
e della Sardegna e di procedere alla regolazione del Lago
Maggiore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Begretari di
Stato per le finanze, per l'agricoltura e le foreste e per le
corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

Il limite d'impegno per le annualità relative a sovvenzioni
e contributi previsti da leggi speciali, che viene stabilito con
la legge di approvazione dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, sarà integrato di lire un mi-
lione per ciascuno dei quattro esercizi dal 1938-39 al 1941-42,
per provvedere alla concessione del contributo statale in base

agli articoli 73 e seguenti del testo unico sulle acque e sugli
impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775, nella spesa di
costruzione di serbatoi e laghi artificiali in Sicilia e in Bar-
degna e delle opere per la regolazione del Lago Maggiore.

Art. 2.

Le domande di contributo, anche per le concessioni in
corso d'istruttoria, dovranno essere presentate entro il 31 di-
cembre 1938 e le opere e gli impianti dovranno essere ulti-
mati entro il 31 dicembre 1941.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è nutorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - COBOLLI-ÛIGLI - DI REvan'
- RossoxI - LANTINI

Visto, 11 Guardasigüll: SoutI.
Registrato alta Corte dei conti, addt 1'; giugno 1938 - .inno XVI
Atti del Governo, registro 398, foglio 98. - bl.tNCLNI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-IVI, n. 771.

Proroga al 30 giugno 1938-XVI dei servizi di navigazione per
11 Mediterraneo Occidentale di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
8 luguo 1937, n. 1435.

VITTORIO EMANUELE III

FEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONill

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2081, conver-
tito nella legge 10 giugno 1937, n. 1002;
Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937, u. 1435, convertito

nella legge 23 dicembre 1937, n. 2576, col quale, per i ser-
vizi di navigazione di carattere speciale e transitorio ese-

guiti fino al 31 dicembre 1937, nel settore di traffico del
Mediterraneo Occidentale, assegnato dall'art. 3 del R. de-

creto-legge 7 dicembre 1936, n. 2081, alla « Tirrenia » So-

cietà anonima di navigazione, il Ministro per le comunica-

zioni fu autorizzato a liquidare agli armatori o alle Società
di navigazione esercenti i servizi stessi, un compenso rag-

guagliato alle spese da essi incontrate dedotti gli eventuali
introiti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di-provvedere alla

proroga dei servizi di navigazione di cui alPart. 1 del Regio
decreto-legge 8 luglio 1937, n. 1435, sopra indicatoj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine del 31 dicembre 1037 di cui alPart. 1 del Regio
decreto-legge 8 luglio 1937, n. 1435, convertito in legge 23 di-
cembre 1937, n. 2576, è prorogato al 30 giugno 1938.

Art. 2.

Le spese per i servizi di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
8 luglio 1937, n. 1435, e per il periodo della proroga di cui
al precedente articolo del presente decreto, faranno carico al
capitolo 83 del bilancio del Ministero delle comunicazioni

- Marina mercantile - per Pesercizio fmanziario 1937-38.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BENNI -- ÜI REVEL

Visto, il Guard¢sigillf: SoLMI.
Registrato ana Corte dei conti, addi 17 giugno 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 398, foglio 96. -- Macim.

REGIO DECRETO 10 marzo less-IVI, n. 172.
Emissione di trantobolli commemorativi del bimillenarlo di

Augusto e della Mostra Angnatea della Ilomanità, per l'Africa
Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO L PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto H R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, con·
vertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordina
mento organico per Pamministrazione della Libia;
Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019, con-

vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sull'ordina.
mento e Pamministrazione delPAfrica Orientale Italiana;
Visto il R. decreto-legge 28 febbraio 1935-XIII, n. 166, con-

vertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1153, contenente
norme per disciplinare Pemissione di carte valorì postali
commemorative;
Ritenuto che in occasione della ricorrenza del bimillenario

di Augusto e della Mostra Augustea sia da autorizzare la

emissione di francobolli commemorativi di tale manifesta-

zione;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Prinio Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

'Art. 1.

E' autorizzata Pemissione di francobolli commemorativi

del bimillenario di Augusto e della Mostra Augustea da va-
lere per l'affrancatura delle corrispondenze impostate negli
uffici postali della Libia e dell'Africa Orientale Italiana e

dirette ovunque.

'Art. 2.

I detti francobolli dei tagli di L. 0,05, L. 0,10. L. 0,25,
L. 0,50, L. 0,75, L. 1,25 di posta ordinaria e di L. 0,50 e di

L. 1 di posta aerea hanno la yalidità dal 1• aprile 1938-XVI -

al 30 settembre 1938-XVI.

Art. 8.

Essi sono stampati col sistema fotocalcografico su carta

filigranata con corona.
Hanno il formato di mm. 24 x 40 alla perforazione e di

mm. 21x37 ai limiti del disegno, gommatura e perforatura
normali.
Recano la leggenda « Bimillenario di Augusto » e lo stem-

ma dello Stato in alto e portano, inoltre, le seguenti leg-
gende: i valori per la Libia hanno in basso la leggenda
« Libia » e sotto di essa quella di « Poste » ed i valori in

italiano ed in arabo; i francobolli dell'Africa Orientale Ita-

liana hanno in basso la leggenda « Africa Orientale Ita-

liana » e sotto di essa, in caratteri più minuti, quella di
« Poste » ed il valore in italiano, arabo ed amarico.
Essi differiscono inoltre per le vignette e la colorazione.
Quanto alle vignette, i valori di posta ordinaria da cent. 5,

25, 75 rappresentano la statua di Augusto, stagliata
su na

fondo scuro, in cui sono delineate le terre del Mediterraneo
e

dell'Africa Orientale Italiana. A destra della figura è ripro

dotto il motto latino « Imperium sine fine dedi »; i valori

di posta ordinaria di cent. 10, 50 e L. 1,25 rappresentano la

statua della yittoria con cornucopia, stagliata su fondo
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icuro; i valori di posta aerea da cent. 50 e L. 1 rappresen-
tano un'aquila con serpente, costretto negli artigli.
Quanto alla colorazione, per i francobolli per la Libia,

essa è stabilita come segue: seppia chiaro per quelli di posti
ordinaria da cent. 5; sanguigno chiaro per quelli da cent. 10;
verde chiaro per quelli da cent. 25; viola-vino per quelli da
cent. 50; rosso-cinabro per quelli da cent. 75; bleu chiaro

per quelli da L. 1,25; seppia chiaro per quelli di posta aerea
da L. 0,50 ; viola-vino per quelli di posta aerea da L. 1.
Per i francobolli per l'Africa Orientale Italiana essa è

stabilita come segue: bruno-scuro per quelli da cent. 5; san-
guigno-scuro per quelli da cent. 10; verde-scuro per quelli
da cent. 2&; viola-bluastro per quelli da cent. 50 ; rosso-
lacca per quelli da cent. 75; bleu-scuro per quelli da L. 1,25;
bruno per quelli di posta aerea da L. 0,50; viola per quelli
di posta aerea da L. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1938 - Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI RM

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 398, toglio 90. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 maggio 1938-IVI, n. 773.
Richiamo alle armi, per istruzione, di uf!!ciali inferiori in con.

gedo speciale, in ausiliaria e di complemento del ruolo naviganti
dell'Arma aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 397,
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma-
rina e della Regia aeronautica, e successive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 20 giugno 1930, n. 958, conte-

nente modifiche al decreto commissariale 24 agosto 1924, ri-
guardante la costituzione del Corpo equipaggi della Regia
aeronautica e sua composizione;
Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento

del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre
1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
pautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono richiamati alle armi per istruzione gli ufficiali infe-
riori in congedo speciale, in ausiliaria e di complemento del
ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, muniti di brevetto
di pilota militare e residenti nel Regno o nella Libia, nonchè
i sottufficiali inscritti nel ruolo naviganti della forza in con.
gedo della Regia aeronautica, muniti del brevetto di pilota
militare e residenti nel Regno o nella Libia, i quali tutti,

' armente al 1• gennaio 1937, non abbiano prestato ser-
i qualità di pilota presso reparti d'impiego o non
compiuto l'addestramento,

Art. 2.

La data del richiamo alle armi, la durata e le modalità
relative al richiamo stesso saranno stabilite, d'ordine No-

stro, con determinazione del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addì 10 niaggio 1938 - Anno XVI

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 398, foglio 93. - MANCINI.

REGIO DEORETO 25 aprile 1938-XVI, n. 774.
Nuovo regolamento per il prestito del libri e dei manoscritti

delle Biblioteche pubbliche governative.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 regolamento per il prestito del libri e del me
noscritti delle Biblioteche pubbliche governative, approvato
con R. decreto 2 ottobre 1922, n. 1557, e modificato con
R. decreto 14 giugno 1923, n. 1470;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ¡
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1,

E' abrogato il regolamento per il prestito dei libri e det
manoscritti delle Biblioteche pubbliche governative, appro-
vato con Nostro decreto 2 ottobre 1922, n. 1557, e modificato
con Nostro decreto 14 giugno 1923, n. 1470.

Art. 2.

E' approvato 11 regolamento per 11 prestito del libri e dei
manoscritti delle Biblioteche pubbliche governative, annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 aprile 1938 - 'Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

Mussous: -- Bomr

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1938 - 2nno IEg
Atti del Gov¢rno, regtstro 398, foglio 91, - $ßNCINIa
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Ilegolamento per il prestito del libri e dei manoscritti
dello Biblioteche pubbliche governativo.

Art. 1.

E' consentito, nell'interesse degli studi, il prestito del
libri e dei manoscritti, con le esclusioni e le limitazioni di
cui agli articoli 2, 3 e 4.
Il prestito può essere locale, esterno ed internazionale,

secondo che abbia luogo nella città dove ha sede la Biblio-

teca, o con Biblioteche, utlici ed istituti pubblici di altre
città del Regno e delle colonie italiane, ovvero con Biblio-
teche di Stati Esteri,

Art. 2.
E' escluso dal prestito:
a) il materiale, manoscritto o a stampa, che, a giudi-

zio del Direttore della Biblioteca, sia di notevole pregio
bibliografico, storico od artistico;

b) il materiale che, in seguito a lasciti o donazioni, sia
stato destinato ad una Biblioteca governativa con l'espressa
condizione di essere dato in studio soltanto nelle sale della
Biblioteca;

c) il materiale che si trovi in tale stato di conservazione
da non poter essere prestato senza pericolo di danno;

d) quello di cui altre gravi ragioni, a giudizio del DI-
rettoret sconsiglino, in via eccezionale, il prestito.

Art. 8.

Sono di regola esclusi dal prestito:
a) le enciclopedie, i dizionari, i repertori bibliogranci,

le grandi raccolte ed in genere le opere di consultazione;
b) i libri d'uso frequente nelle sale di lettura, con par-

ticolare riguardo alle opere di cui la Biblioteca possegga
m solo esemplare;

c) i libri di testo e i compend1 di uso scolastico;
d) i fascicoli dell'annata la corso dei periodici e delle

riviste;
e) le miscellanee legate in volume;
f) gli spartiti e i pezzi musicali;
g) i libri di mero passatempo.

E' in facoltà del Direttore di derogare, in casi eccezio-
hali, alle disposizioni del comma precedente.

Art. 4.

Salvo il disposto dell'art. 2, i manoscritti, i disegni, le
stampe, le musiché antiche e i libri rari o di pregio possono
essere dati in prestito soltanto fra Biblioteche.

Art. 5.

Il prestito locale, oltre che a favore di singoli studiosi in
kontormità degli articoli seguenti, può effattuarsi:

a) fra Biblioteche pubbliche governative;
b) a favore di ufBei governativi;
c) a favore di Biblioteche non aperte al pubblico an·

nesse ad uŒci ed istituti governativi;
d) a favore di Biblioteche di cultura superiore che di-

pendano da enti italiani o stranieri e concedano la recipro·
cità;

e) a favore di umci corporativi e sindacali di carattere
nazionale e provinciale.
Rispetto al prestito previsto alla lettera d) sono prescritte

le stesse forme stabilite dagli a'rticoli 26 e 80 per il prestito
esterno.
Il prestito previsto alle lettere b) ed e), da richiedersi

þon lettera umeiale, ò ammesso a condizione che i libri ser-
vano ai bisogni degli umci richiedenti. Ricorrendo la detta
condizione, alle direzioni delle Gallerie, dei Musei e di altri

nimili istituti governativi possono essere date in prestita

anche opere comprese nel materiale indicato all'articolo pre•
cedente.
Auche per il prestito previsto alle lettere c) e d) è richie-

sta la forma ulticiale.

Art. 6.

Sono ammessi al prestito locale:
1; le persone comprese nelle prime quattro categorie

dell'ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbli-
che (Grandi Utliciali dello Stato;;

2) i membri del Gran Consiglio del Fascismo;
3) i cardinali, gli arcivescovi, i vescovi e gli abati ora

linari;
4) gli ambasciatori e i ministri plenipotenziari, accre•

ditati presso la Real Corte, e i titolari di uffici consolari
stranieri in Italia;

5) i Senatori del Regno e i Deputati al Parlamento; '

6) i decorati di medaglia d'oro al valor militare, al
valor di marina, al valore aeronautico e al valor civile ¡ i
mutilati e invalidi di guerra delle prime tre categorie:

7) i membri del Direttorio e i segretari federali del
Partito Nazionale Fascista;

8) i membri del Consiglio nazionale delle corporazioni
e del Comitato Corporativo centrale; i Presidenti delle
Confederazioni Nazionali sindacali; i Vice-presidenti e meme
bri dei Consigli delle corporazioni; i Vice-presidenti dei Coa-
sigli provinciali delle Corporazioni; i presidenti e segretarl
delle Federazioni nazionali, delle Unioni provinciali e inter-
provinciali e del Sindacati nazionali fascisti;

9) 1 Presidenti e i Segretari delle Associazioni Fasciste
di pubblici impiegati e i Presidenti delle Opere Nazionali¡

10) i presidi delle Amministrazioni provinciali e i po•
destà;

11) i magistrati di grado non inferiore a- giudice od

equiparato;
12) i funzionari civili dello Stato di grado non infe-

riore al settimo dell'ordinamento gerarchico; i funzionari
di grado corrispondente del Senato del Regno; della Car
mera dei Deputati e del Ministero della Real Casa;

13) gli ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato di grado non inferiore al settimo;

14) i membri di nomina Regia delle Accademie, degli
Istituti e degli altri corpi scientifici e letterari; i presiden·
ti o direttori degli Istituti scientifici, letterari ed artistici
stranieri aventi carattere ufficiale;

15) i professori ordinari e straordinari, gli incaricati,
i liberi docenti, gli aiuti e gli assistenti delle Università da
degli Istituti d'istruzione superiore;

10) i presidi e direttori, i professorl ordinarl e straor•
dinari dei Regi Istituti d'istruzione media, di ogni ordine
e grado;

17) i professori di ruolo dei Regi Istituti di Belle Arti,
di musica e d'arte drammatica;

18) i funzionari dei ruoli del Gruppo A delle Biblioteche.

pubbliche governative, dei Monumenti, Musei, Gallerie e

Scavi di antichità, dei Regi osservatori astronomici e del
Regio osservatorio Vesuviano;

19) gli Ispettori bibliografici onorari;
20) i Rettori dei Convitti nazionali e le Direttrici del

Regi Educandati femminili.
Il collocamento in aspettativa, in disponibilità, in posti

zione ausiliaria o a riposo non fa perdere 11 diritto ad naW

fruire del prestito del libri.

Art. 7.
In casi eccezionali 11 Direttore della Biblioteca può, sott6

la propria responsabilità; concedere libri in prestito a per•
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sone non comprege nelle gategorie previste alParticolg gre-
gegenta

Art. 8.
Le persone non comprese nelle categorie di cui alPart. 6

possono ottenere il prestito mediante deposito, presso la
O'esoreria dello Stato, di una somma da determinarsi dal
I)irettore deRa Biblioteca in misura non inferiore al doppio
del valore presuntivo dei libri che esse intendono richiedere,
0, in ogni caso, non minore di lire cinquanta.
La restituzione del deposito ha luogo in seguito a nulla

esta del Direttore della Biblioteca, da rilasciarsi sulla quie-
tanza.

3rt, 9.
ossono ottenere libri a prestito mediante malleverial
a) i funzionari civilt dello Stato di grado inferiore al

gettimo;
b) gli ufBciali in servizio permanente effettivo delle

Forze armate dello Stato di grado inferiore al settimo;
c) gli studenti deUe Università e degli Istituti d'istru-

gione superiore;
4) i direttori didattici e gli insegnanti elementart

Art. 10.
Possono prestare malleveria presso le Biblioteche nelle

rispettive sedi, a favore di coloro che sono ivi dimoranti:

a) i capi di Uffici ed Istituti governativi di grado non
inferiore al settimo dell'ordinamento gerarchico, per gli im-
piegati da loro dipendenti;

b) gli ufficiali delle Forze armate dello Stato, di grado
non inferiore al settimo, preposti a comandi, corpi, reparti
ed uffici militari, per gli uinciali inferiori che direttamente
ne dipendono;

c) i professori ordinarl e straordinari delle Università e

degli Istituti d'istruzione superiore, per gli studenti rego-
larmente iscritti ai loro corsi. Ciascun professore non può
prestate più di dieci malleverie ad un tempo;

d) i provveditori agli studi e gli ispettori scolastici capl,
nell'ambito delle rispettive circoscrizioni, rispettivamente
per i direttori didattici e per gli insegnanti di ruolo statale.
Per le opere date in prestito con malleveria, il malleva-

dore è responsabile in solido con la persona della guale si
à reso garante,

Art. 11.
Le malleverie sono rilasciate su moduli a stampa muniti

di tagliando, che sono forniti dalla Biblioteca (moduli A e B).
Quelle rilasciate a norma della lettera c) dell'articolo

precedente non sono valide se non portano 11 bollo della Uni-
versità o dell'Istituto frequentato dallo studente, e il nu-
mero progressivo del registro delle malleverie tenuto dalla

ßegreteria della stessa Università od Istituto.
La detta Segreteria non può, sotto la propria responsabi-

lità, rilasciare agli studenti che hanno ottenuto la malle-

Veria attestati scolastici finali, o documenti la cui richiesta
implichi o faccia presumere il proposito degli studenti stessi
di lasciare l'Università o l'Istituto, se essi non esibiscano il
tagliando di cui all'art. 13, debitamente riempito.
Le altre malleverie devono recare la firma e la qualifica

dei funzionari che le rilasciano e il rispettivo bollo d'uflicio.
Le persone che hanno ottenuto una malleseria devono chia.

ramente indicare su di essa, nell'atto di presentarla alla Bi-
blioteca, il proprio nome, cognome, qualifica e recapito.
La Biblioteca trattiene la malleveria e rilascia allo stu-

goso una tessera (mod. C), da presentare ad ogni richiesta.

Art. 12.

Il periodo di validità delle malleverie è deferminato dalle
pe'rsone che le rilasciano, e non può in nessun caso essere

superiore ad un anno. La validità delle malleverle previste
alla lettera c) delPart. 10 è inoltre limitata alPanno acca,
demico in cui vengono emesse.
Chi ha prestato una malleveria può in ogni caso farne ces

pare l'efficacia anche prima della scadenza, purchè tutte 10

opere date la prestito in base ad essa piano state restituite,

'Art, 13.

Quando la malleverla cessa di essere valida, si consegna
alPinteressato, il quale abbia restituito le opere ottenute in
prestito, il tagliando con la dichiarazione che sono stati
adempiuti tutti gli obblighi inerenti al prestita
La malleveria è conservata in Biblioteca.

'Art. 14.

I capi e gli insegnanti degli Istituti d'istruzione media;
pareggiati possono ottenere 11 prestito a condizione che PEn,
te da cui l'Istituto dipende dichiari di restare garante de11e

opere che saranno prestate. Con la dichiarazione di garanzia,
la cui validità è limitata alPanno scolastico, l'Ente comuni-
ca alla ßiblioteca l'elenco degli insegnanti addetti alla
scuola,

Art. 15.

Il servizio giornauero del prestito ha inizio un'ora dopo
Papertura al pubbHco della Biblioteca e termina un'ora pri,
ma della chiusura. Qualsiasi modificazione dey'essere apprg-
vata dal yinistero,

Art. 16.

Le richieste di prestito ai fanno su moduli forniti dana Bi-
blioteca (mod. D).
Sono ammesse le prenotazioni, per le quali si adoperano

gli stessi moduli. Esse possono farsi pervenire alla Biblio-
teca anche per posta. La loro efficacia è limitata al giorno
indicato dal richiedente per il ritiro de1Popera.

Art. 17.

Chi pfende libri in prestito, se nori ida direttamente 66·

nosciuto, deve esibire la carta d'identità o altro documento

equipollente ai gensi delle ylgenti disposizioni di pubblica
sicurezza,

FArt. 18.

'Ad una stessa persona non si possono prestare più di due
opere nè più di quattro volumi per volta.
Il periodo di tempo per il quale le opere sono prestate è

determinato volta per volta dal Direttore della Biblioteca,

e non può in nessun caso superare i due mesi. E' però sem-

pre in facoltà del Direttore di chiedere la restituzione

delle opere anche prima della scadenza del termine fiss.ato.

Art. 19.

Chi ottiene un'opera in prestito deve rilasciarne ricevuta
sul prescritto modulo (mod. E), dopo averne verificato lo

stato di conservazione ed aver fatto prendere nota dall'im-
piegato, sulla ricevuta stessa, delle mancanze o dei guasti
eventualmente riscontrati, ad evitare che dei medesimi gli
si possa in seguito far addebito.

Art. 20.

Chi ha in prestito libri della Biblioteca deve usare ogni
cura e ogni diligenza affmchè i libri stessi non subiscano
alcun danno.

Egli è inoltre tenuto a dare alla Biblioteca solleelta pt
tizia degli eventuali cambiamenti di abitazione,
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Art. 21.

E' fatto tassativo divieto di prestare ad altri le opere che
si siano ottenute in prestito. Coloro che trasgrediseano a

questo divieto non potranno più fruire del prestito.
Nei confronti .poi di coloro che non restituiscano pun-

tualmente le opere ottenute in prestito, o le restitutscono

comunque danneggiate, si applicano le disposizioni degli
articoli 33 e 31.

Art. 22.

Chi desidera avere in studio opere non possedute dalla
Biblioteca governativa del luogo in cui risiede, ma che si
trovano in Biblioteche governative di altre città, ne fa.do-
manda al Direttore della Biblioteca locale, impegnandosi
a sostenere le eventuali spese di spedizione, assicurazione e
riassicurazione.
Nelle stesse condizioni, anche gli uffici ed istituti gover-

nativi rivolgono le richieste del libri di cui abbiano bisogno
al Direttore della Biblioteca del luogo. Tali richieste si fanno
con lettera ufficiale.
La Biblioteca richiedente deve sempre indicare la persona,

l'ufficio e l'istituto per cui il prestito e domandato.
Le opere si considerano prestate alla Biblioteca richie-

dente, la quale non può permetterne la consultazione fuori
della propria sede senza l'esplicito consenso della Biblio·
teca cui esse appartengono,

Art. 28.

Gli studiosi residenti in Comuni nel quali non esista una
Biblioteca pubblica governativa possono chiedere 11 prestito
dei libri alla Biblioteca pubblica governativa viciniore:

a) direttamente, se appartenenti alle prime dieci cate-
gorie indicate all'art. 6, o professori universitari, magistrati
o funzionari civili dello Stato o ufficiali in servizio perma-
nente effettivo delle Forze armate dello Stato, sino al guarto
grado incluso dell'ordinamento gerarchico;

b) per il tramite del Prefetto della Provincia o del Po·
destà del Comune di residenza, se appartenenti alle altro
dieci categorie indicate alPart. 6.

Il Prefetto e il Podestà dànno corso alle richieste di cui

innanzi, sempre che nulla osti da parte loro alla concessione
glel prestito.
I professori indicati ai numeri 16 e 17 dell'art. 6 e al-

Part. 14, quando gli Istituti governativi o pareggiati ai
quali appartengono abbiano sede in Comuni in cui non esista
una Biblioteca pubblica governativa, e sempre che, trate

tandosi di Istituti pareggiati, ricorra la condizione prevista
allo stesso art. 14, rivolgono le loro domande di prestito alla
Biblioteca pubblica governativa viciniore per il tramite del
rispettivo Capo d'Istituto.
Quando le opere chieste in prestito a norma del presente

articolo non siano possedute dalla Biblioteca pubblica go-
vernativa viciniore, questa può a sua volta richiederle ad

altra Biblioteca pubblica governativa, indicando la persona

per la quale 11 prestito è domandato.
Con decreto Ministeriale, da pubblicarsi nel Bollettino

ufficiale del Ministero, si determinano le Biblioteche go-

vernative da considerarsi viciniori rispetto alle singole Pro-
vincie del Regno, per l'applicazione del presente articolo.

Art. 24.

Le Biblioteche pubbliche dipendenti da Provincie, da ¾
muni ed in genere da enti morall possono ottenere l'ammis-

sione al prestito presso le Biblioteche pubbliche governative,
quando Pente da cui dipendono ne faccia regolare domanda
al Ministero, dichiarando di restare garante delle opere che

saranno ottenute in prestito ed obbligandosi a concedere dal
canto proprio le opere di cui le Biblioteche governative fa-
cessero richiesta.
La domanda, nella quale è indicata la persona che dovr¾

firmare le singole richieste di prestito, è presentata al Boa
printendente bibliografico della circoscrizione, che la trasmet.
te al Ministero con il suo motivato parere.
L'ammissione al prestito è disposta con decreto del Mi-

nistro, ha la durata di cinque anni, e puð essere rinnovaté
o revocata su parere del Soprintendente.
Dei provvedimenti di ammissione e di revoca emanati a

norma del presente articolo è data notizia nel Bollettino a&
ficiale del Ministero.
Nel suddetto Bollettino è pubblicato, entro 11 mese di gen-

naio di ogni anno, l'elenoo delle Biblioteche che al 1• dello
stesso mese di gennaio fruiscono del prestito, con l'indica.
zione, per ciascuna, della Acadenza del quinquennio.

art. 25.

Le Biblioteche ammesse al prestito a norma delParticolo
precedente possono rivolgere le richieste del libti a qual•
siasi Biblioteca pubblica governativa.
Sono prescritti per questo servizlo i registri ed i moduli

del prestito delle Biblioteche governative.

Art. 20.

I manoscritti, i disegni, le stampe, le musiche antiche e
i libri rari o di molto preglo, che non siano esclusi assolu-
tamente dal prestito ai termini del primo comma dell'art. 2,
possono essere prestati direttamente fra le Biblioteche puba
bliche governative, e fra queste e le Biblioteche non govem
native ammesse al prestito a norma delPart. 24.
Chi desidera consultare opere previste al comma preces

dente, che siano possedute da una Biblioteca di altra città,
ne fa domanda al Direttore della Biblioteca del luogo in cut
risiede, impegnandosi a sostenere le eventuali spese occo
renti.
La Biblioteca locale fa richiesta delle opere, indicando la

persona che desidera consultarle. Le opere si considerano

prestate alla Biblioteca richiedente, la quale non può per
metterne la consultazione fuori della propria sede.
La Biblioteca locale, anche se non governativa, nel restia

tuire i manoscritti che abbia ottenuto in prestito, deve al.
legare un foglio a stampa (mod. F) annotandovi 11 nomd

della persona che lo ha studiato e tutte le altre indicazioni
richieste dal modulo stesso.

'Art. 27.

Le Biblioteche pubbliche governative non possono ottenere
in prestito da una stessa Biblioteca più di quindici operò
ad un tempo; le Biblioteche non governative ammesse al

prestito non possono ottenerne più di cinque.
La durata del prestito è fissata volta per volta dalla Bb

blioteca concedente e non può superare i due mesi, non
compreso il tempo necessario per la trasmissione e la restl•
tuzione delle opere. b
Per i singoli studiosi valgono, anche rispetto al premen

esterno, le limitazioni stabilite dall'art. 18,

'Art. 28.

Le Biblioteche del Senato del Regno e della Camera del

Deputati possono ottenere libri a prestito da qualunque Bia

blioteca pubblica governativa.
La stessa norma vale per la Reale Accademia d'Italia,
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Art, 29.

Entro la seconda metà di luglio tutte le opere concesse

in prestito devono essere efettivamente restituite alla Bi-

þlioteca e ricollocate al loro posto.
Nel periodo anzidetto non si concedono libri in preptito.

Art. 80,

Ogni Biblioteca deve tenere:
a) per 11 prestito locale:
1) un registro cronologico delle operazioni di prestito

'(mod. G);
2) uno schedario delle persone che fruiscono del pre-

ptito, con i necessari riferimenti al registro cronologico;
3) uno acadenzario delle malleverie, a schede;

b) per 11 prestito esterno:
1) due distinti registri cronologici delle operazioni di

prestito, l'uno per le opere concesse ad altre Biblioteche,
l'altro per le opere ricevute da altre Biblioteche (moduli E
e I);

2) due registri a matrice o bollettari, rispettivamente
per l'invio di opere in prestito ad altre biblioteche e per la
richiesta di opere da altre biblioteche (moduli Ke L) ;

8) uno. schedario delle Biblioteche che froiscono del

prestito, con i necessari riferimenti al relativo registro cro-

mologico.
Si tiene inoltre uno schedario alfabetico delle opere pre-

htate, 11 quale è comune per 11 prestito locale, esterno ed
internazionale,

"Art. 31.

I libri devono essere apediti per posta, raccomandati ed
assicurati, e e,on le maggiori cautele affinchè non soffrago
danno.
Nei casi in cui non è consentita la franchigia postale, le

spese per la spedizione ed il rinvio dei libri sono a carico

dei richiedenti.
Per il materiale bibliografico previsto al primo comma del-

Part. 20 sono in ogni caso prescritte l'assicurazione per 11

valore dichiarato di L. 100 e la riassicurazione presso una

Società assicuratrice per il valore determinato caso per caso

dal Direttore della Biblioteca. Le spese relative sono a

carico dei richiedenti,
Art. 32.

Le Biblioteche pubbliche goveriiative hanno facoltà di rl·

gevere in deposito, per uso di studiosi che ne abbiano fatto

richiesta direttamente ai proprietari, manoscritti e libri rari
appartenenti ad enti od a privati.
In nessun caso le spese per la spedizione e 11 rinvio di

tali opere e per la relativa assicurazione e riassicurazione

posspno gravare sulla Riblioteca governativa.

Art. 33.

Chi non restituisca puntualmente l'opera ottenuta da una
Biblioteca governativa è sospeso dal prestito ed invitato, con
lettera raccomandata, a restituire l'opera stessa.

Trascorso inutilmente un mese - prorogabile, a giudizio
del Direttore, fino a non più di due mesi, secondo le parti-
colari circostanze del caso - il Direttore pronuncia la esclu•
sione dal prestito, e rivolge all'escluso, con lettera racco-

mandata, un nuovo, formale invito a restituire l'opera, ov-
Vero, in caso di smarrimento, a sostituirla con altro esem-

plare identico, od a versare in Tesoreria una somma pari al
doppio del valore venale dell'opera stessa e della sua rile-

gatura, o, se l'opera non si trovi in commercio, al doppio
el suo valore, da determinarsi dal Direttore.

Chi non ottemperi alPinvito di cui al comma precedente
è dal Direttore citato dinanzi all'Autorltà gladiziaria per 11
risarcimento del danno.
Se il prestito sia avvenuto mediante deposito e l'opera non,

sia stata restituita Rè sostituita, l'importo del deposito stesso
viene incamerato.

Art. 84.

Chi riporti in Biblioteca l'opera avuta in prestito comuns
que danneggiata è tenuto a sostituirla con altro esemplare
integro della stessa edizione, ovvero a versare in Tesoreria
una somma pari al doppio del valore dell'opera, in confor•
mità di quanto è stabitito dal comma secondo dell'articolo
precedente.
Òhi non adempia all'obbligo di cui sopra è escluso dal pres

stito e citato dina xt alPAutorità giudiziaria per 11 risar,
cimento del danno.
Quando le particolari circostanze del caso lo richiedano,

chi si sia reso colpevole di danneggiamento di un'opera ot-
tenuta da una Biblioteca governativa può essere escluso dal
prestito ancorchè sostituisca Popera, od altrimenti risar,
cisca il danno; nei casi più gravi può essere escluso dalla

Biblioteca, o proposto nl Ministero per la esclusione da tutte
le Biblioteche governative.

Art. 35.

Il Direttore della Biblioteca puó a suo prudente apprese
samento riammettere al prestito chi ne sia stato escluso.

E' in ogni caso necessario che l'escluso abbia pienamente
adempiuto agli obblighi a norma degli articoli precedenti.

Art. 80.

Il prestito internazionale di libri e manoscritti, istituito
per giovare agli studi di carattere superiore, è consentito
con gli Stati le cui pubbliche Biblioteche accettino i yan-
taggi e gli oneri della reciprocità.

Art. 37.

Il prestito dei libri comuni viene effettuato direttamente

fra la Biblioteca richiedente e la Biblioteca concedente.

Il prestito dei manoscritti e del materiale in genere cons1.

derato raro e di pregio si efettua per via diplomatica.
Le richieste, indirizzate al Direttore della Biblioteca presso

la quale lo studioso intende consultare l'opera appartenente
a Biblioteca straniera, sono dal direttore stesso comunicate

al Ministero dell'educazione nazionale, il quale provvede di
concerto con il Ministero degli afari esteri.
Le richieste degli studiosi stranieri che desiderino consul-

tare opere appartenenti a Biblioteche italiane sono comuni,
cate, per il tramite del Ministero degli afari esteri, a quello
dell'educazione nazionale 11 quale ne cura la trasmissione

alla Biblioteca che possiede l'opera.
Art. 38.

Valgono per 11 prestito internazionale le norme stabilite

al primo comma degli articoli 20, 21 e all'art. 31, per ciò

che riguarda la conservazione delle opere, nonchè le speso
di spedizione, assicurazione e riassicurazione.

Art. 39.

Per quanto concerne le richieste di studiosi stranieri re-

lative all'uso e alle riproduzioni parziali o totali di mano,
scritti e cimeli, valgono le prescrizioni del regolamento spe-

ciale per l'uso e la riproduzione dei cimeli e manoseritti.

Visto, d'ordine di (sua Maestà 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

11 Ministro per l'educazione nazionale:
JIoTrn.



21-yt-1988 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITAIJA - N. Isè 2ð33

No..... Mo».A.
(Art. 9, 14 11, 12, 18 del Regolament0)

B.BIBLIOTECA ..............

......,acidl.......19..A4..

E sottoseritto dichiara di rendersi mallevadore per la

dulgente consetrazione e per la puntuale restituzione, entro
B tempo presoritto, dei libri che il Signor . . . . . . . . .

ricevorà in prestito dalla Biblioteca da oggi fino al . . . .

......19....

Egli dichiara inoltre di oonoscere e di assumersi tutti

gli obblighi, che in questa sua qualità di mallevadore gli sono

imposti dal regolamento riguardanto il prestito dei libri.

NOME E ÛOGNOME DEL MAT.TFVADORE

Bollo ......... .........

qualigea ..............

Non. A

R.BIBLIOTECA....eaeeese

La malleveria in data . . . . . . na . , ,
rilaeoiata dal 81> . , , , , , , , , , , , , ,

qualifloa..... ..... .......,
presso la R. Biblioteca . . . . . . . , , , ,

a favore del Sig. . . . . . . . . . . . , , ,

qualifica...................
ha oessato di essere valida, essendosi ademe

piuto a tutti gli obblighi ad essa inerenti.

Ir, DzazzToxx Dzrza BInizoomaA

Coll'apporre la mia firma intendo obbligarmi ad aver * • • • • • • • • • • • • • •• •

la maggior oura dei libri che mi sono stati affidati dalla Bi-
blioteca suddetta e di sottopormi a tutte le prescrizioni del Addi . . . . . . . . 19 . . A. , e
Regolamento.

FIBM& DEL RICHIEDENTE II. PRESTITO

Domicilio a . . . . . . . . . . . . . . . . . . sono

Via ...... .... .... ...... ....

No..piano.. qualißca ..............

N...... Mo».B Mon,B.
tart, o, 10, n, 12, 16 del Regolamento)

B.BIBLIOTECA..............

......,addl.......19..A...
E sottoscritto dichiara di rendersi mallevadore per le

diligente conservazione e per la puntuale restituzione entro
il termine prescritto, dei libri che il Sig. . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . Iiceverà in prestito dalla
Biblioteca da oggi fino al . . . . . . . . . . . . . 19 . . .

Egli dichiara inoltre di conoscere e di assumersi tutti gli
obblighi che in questa sua qualità di mallevadore gli sono im-
posti dal regolamento relativo al prestito dei libri.

Domicilio: NOME E COGNOME DEIa .EVADORE
Via ........ . .................

N.
. . . . piano . . qualißca. . . . . . . . . . . . . .

Coll'apporre la mia firma intendo obbligarmi ad aver la
maggior cura dei libri che mi saranno affidati dalla Biblioteca
suddetta e di sottopormi a tutte le prescrizioni del Regola-
mento vigente.

Domicilio: Fraux nur, RICHIEDENTE IL PRESTI¶O
Via .......
N....piano.. ••••••••••••••••••

Il sottoscritto dichiara che la segreteria dell'università (o
iëtituto superioro) di . . . . . . . . . .

ha presa nota della
presente malleveria al N. . . . . . . assumendo di fronte alla
Biblioteca gli obblighi portati dell'art. 11 dei Regolamento sul
prestito.

II, DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Bok
DELL'IINIVERSITÀ

R. BIBLIOTECA . . . . . . . . . . .

La malleveria in data. . . . . . n. . . ,
rilasciata dal Sig. . , , , , , , , , , , , , ,

qualinoa..........,........
presso la R. Biblioteca , , , , , , , , , , ,

afavoredelSig. ..............
qualifica...................
hascessato diessere valida, essendosi adempiuto
tutti gli obblighi ad essa inerenti.

II, DIEETTORE DEIL& BIBLIOTEC&

Addl.........19..A..a
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Mon. C.

(Arti. 11 del iterolamentoy,

R.BIBLIOTECA..........di.......4

.IIBig................................

8 ammesso al prestito dei libri coßa malleveria N. . . . . . . . . . . . .

finoaldi..................19..A...

In DInunona

Bone

IIo». D.
(Art. 16 del Itegolamento)

B. BIBLIOTECA . . . . . . . . . DI . • • • • • • R. BIBLIOTECA
. . . . . DI . . .

Il sottoscritto chiede in prestito l'opera seguento ( N• • • • • •

Collocazione

.................. Darestituirgil.........,,,

Autore

Cognome e Nome del richiedente

............................
Questo scontrino deve essere restituito

all'Ufficio prestiti insieme con l'opera.

Í*eeeeeeeeeeee••eeeeeeeeeë•o
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Mon. 3
(Art.19 del Regulamento)

B. BIBLIOTECA . . . . . . . . . . . . . . PERMXßBO 1)J Uß0JfA

oddi..........19..A...

oon Voh , , . .
E sottoscritto dichiara di aver ricevuto in prestito l'opera seguente i

Atdor ...............................
CoBocazione

ritolo .................................

Collocazione......................•.........
Luogo di edizione. . . . . . anno . . . formato . . . . Volumi . . . .

Legata in . . . . etato di conservazione . . . . . da restituire il . . . .
* * * * * * ' '

Dichiara inoltre di conoscere ed osservare esattamente tutte le dispo.
sizioni contenute nel regolamento sul prestito dei libri delle Biblioteche
governative, e particolarmente quella di usare e custodire con la massima
cura l'opera ricevuta in prestito o di restituirla ad ogni richiesta della
Direzione.

TI, RICHIEDERES

Abitaslone
. . . . . . . . . .

L'opera qui sopra indicata venne restituita . . . . . . . . 19 . . ,

p. II, Dzustrons

p. II, DRER'fOBE
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Mon. B
(Art.80 del Regniemanta

Axxo....
P estito esterno - Opere date in prestito

voinnu
Am Bibiloteen Titolo Biblioteen Data della resu•

en ohe otMene delFopera data BDa quale deBasendenza one

2 deBa letters B prestito in preskto Popermappartiene del preatno

0

1

2
«

Mon. 1
(aro, ao del Resolamen

Axxo . . . .

Prestite esterno - Opere rieente da altre Biblioteche.

Data Bibuoteca
--- Biblioteca Date

I I
emnem ebo ha inviato g y aM

deDaecadenza e numero
d'peri della

Popera gg ga a i..t. del preauto partenza
deDa lettera

0

1

2

i.*. - -
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Moo. K
(Art. 30 del Resolamento)

N,....

Con bigl(etto N. . . . . . .

del......19..A..

venne richiesta in prestito
dal ............

di.............

L'opera . . . . . . . . . .

.......Vol. ....

Detta opera fu apedita
B . . . . . .19 . ..A . .

Ne fu accusato ricevi-

mentoil .........

..... .19 . ..A. .

Mon. K
(Art. so del Regolamento)

N.....

R. BIBLIOTECA. . . . . . . . . . .

AVVIßO DI ßPEDIZIONB

Alla Biblioteca . . . . . . .

di

Si spedisce por mezzo postale l'opera

richiesta il . . . . . , ,
19

. .
- A

. .

con biglietto N . . . . e si prega di ri-

mandare, debitamente riempito, l'unito

avviso di ricevimento . , , , , , , . ,

....,il........19..-A..
II. DIRETTOEM

Venne restituita il • • • Si prega rimandare, senz' altro invito
19 -A entro due mesi dalla data della presente,

. . . . . . . . . . • l'opera sopra notata, salvo che la Dire-
zione di questa Biblioteca credesse no-
cossario di richiederla prima.

• Mo». K
(Art. 30 del Rogolamento)

N.....

Alla Direzione della

R. BIBLIOTECA . . . , , , , , ,

AVVIß0 DI RICEVIMENTO

Oggi è giunta l'opera . . . . . . .

..... .Vol.......

richiesta in prestito a codesta Biblio-

teca con biglietto del . . . . . . . . .

...N.......

....,il........19..-A..

Ir...............

Mon. Is. Mo». L
(Art, 30 del Regolamento) (Art. 80 del Regolamento)

N.....

Alla R. Biblioteca e . . . .

R. BIBLIOTECA . . . . . . . . . . .

.......di..... ...............

6 stata richiesta in prestito
peruso..........

L'opera seguente

il .........19..

Risposta ricevuta

il .........19..

L'opera è arrivata in Biblio.
tecail .......19..

L'opera fu. . . , , , , , ,

a
. . , , , , , , . . . , ,

il .........19.,
e restituita il . . . .

19.
.

Fu rimandata il . . . . .

..........19..

La ricevuta di ritorno giunse
il .*,,,,,,,19..

N. .....

AVVISO DI RESTITUZIONE

Alla Direzione

della Biblioteca . . . . . . . . . . . .

di...................

Si restituisce l'opera

mandata in prestito a questa Biblioteca,
e si prega di rinviare, debitarnento fir-

mato, il biglietto di richiesta.

........19...A...

IL DIRETTOBE

Mon. T,
(Art. 80 del Regolamento)

R. BIBLIOTECA . , . . . . . . . . .

N......

Al direttore

della R. Biblioteca. . . . . . . . , , ,

di...................

Vi prego d' inviare in prostito a

questa Biblioteca per. . , giorni l'opera
seguente :

per uso del Sig
Nel caso che non possiate spedire

l'opera richiesta, siete pregato di respin-
gero il presente biglietto che tiene luogo
di ricevuta dichiarando a tergo se l'opera
non figura a catalogo, o perchè non può
essere data in prestito.
..........19..A...

IL DIRETTOEE

L'opera qui sopra indicata venne
restituita dalla R. Biblioteca. . . , , ,

........il .......19..

IL DIRETTOES

oeeeeeeeeeeeeee
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PRESENTAZIONE DI DECRET1-LEGOE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. si RO·

tifica che il 15 giugno 1938-XVI & stato presentato alla Camera dat

deputatt il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 28 aprile 193 XVI, n. 720, col quale si provvede al finan-
siamento dei lavori di costruzione della diramazione dell'acquedotto
del Ruzzo destinata all'approvvigionamento idrico del comuffi della
valle del Vibrata e del comuni di Maltignano, Campli e Civitella del
Tronto in provincia di Teramo.

(2163)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
I

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO

E TEE LWumCIZIO DEL CREDITO

Avviso di rettißca.

Nel testo del decreto del Capo del Governo, in data 19 luglio
1937-XV, pubblicato a pag. 2848 della Gassetta Ufficiale 29 luglio
1937-KV. n. 174, concernente la nomina det presidenti delle Casse

comunali di credito agrario di Montalbano Elicona (Messina) e di

Leonforte (Enna), in luogo di . Reale Salvatore a deve leggersi
. Raele Salvatore s.

(2166)

MINISTERO DELI.la FINANZE
Diazzzun urNeant.v ina rEmmu VtnuAFuisi 4, **.1.19 SIAID

Media des camhi e det titoli N. 128
del 14 giugno 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19 -

InRhilterra (Sterlina) . • a e a e e a 94,88
Francia (Franco) . . . • • m . . a 52,90
Svizzera (Franco) . . . •• . . . . . 434,'75
Argentina Peso carta) a « s a e a e e 4.95
Belgio (Belga) . . . . . . . . 3,225
Canada (Dollaro) . . . a e . . . . 18,77

Cecoslovacchta ICorona) . . . . . . . 60, 11

Danimarca fCorona) . . , , , , , , 4,213
NorvegiatCorona) . , , , . . . . . 4,742
Olanda (Florino) , . e e a . . . . . 10,535

Polonia (zlotr . . . . . . . . . 357,90
Portogallo 'Scudo) . • s e e a a . . 0,858
Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4,866
Bulgaria (Leval (Cambio di Clearing) , . . . 23,40
Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) . , , . 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . a 7,6330
Grecta 'Orarmat (Cambio di Clearing) . , , a 16,92
3ugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . 3,7779
Romania (Leul (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing), ,. , 222,20
Turchia (Lira turca' (Cambio di Clearing) . . , a 1ð,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , a 3,8520
Bendita 8.50 % 0908) , . .

Id. 8,50% (1902) . . .

Id. 8,00 ¾ Lordo . .

Prentito Redimibile 8.50 ¾ (1954)
Id. Id. E % (1936)

Rendita 5% (1935) . . .

OWbligazioni Venezie 3.50% .

Bunni novennall 5% • Scadenza
Id. Id. 5 % • Id.
Id. id. 4 ¾ • Id.
Id. id. 4 % • Id.

Id. id, i § • Id.

•se.,,14,57ð
sasses11,35
.....e51,325
. , e . . . 10,725
e e e a e e 94, 65
seness94,85
. . . . . . 88,ð75

1940 . . . . . 101,40
1941 . . . , a 102,40
15 febbraio 1945 . ,

01,85
15 dicembre 1943 , , 91, 50
3944 a a a a e 98, 67ð

N. 129
Media del cambi e del .titoli

del lo giugno 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) a . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . • . e e a e a 94,67
Francia (FFSBCO) , a e a , , , , 4 53 ...
Svizzera (Franco) . . , , , . , , , , 436, 75
Argentina (Peso carta) . , , , , , , , 4,96
Belgio (Belga) . . . . . . . . e 8,2335
Canadà (Dollar0) . , e . , , , , , 18,79
Cecoslovacchia 'Corona) . . . . . , , 66, 12
Danimarca (Corona) . . . . . , , , , 4,214
Norvegia (Corona) . . . . . . . . a 4,743
Olanda (Florino) , a e a a , , , . 10, 655
Polonia (Zloty) e e . . . . . . . 358, 85
Portogallo (Srndo) . . . . , , , , , 0,8581
Svezia (Corona) . , , , , , , , , 4,867
Bulgaria (Leva' (Camble di Clearing) . . . . 23,40
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 6,1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . 1,6336
Grecia TDrnemas (Cambio di Clearing) . . . , 16,92
Jugoslavla (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). , ,

222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 1ð,08
Ungheria IPengot (Cambio di Clearing) . . . , 3.8520
Bendita 8,50 % (1908) . . .

Id. 3,50 % (1902) . . .

Id. 8,00 % Lordo , ,

Prestito Redim1b11e 3.50% (1934)
Id. Id. 5 % (1936)

Rendita 5% (1935) . . .

Obbitgaziont Venezie 8,50% ,

Buoni novennall 5 % - Scadenza
Id. id. 5 % • Idr
Id. id. 4 % . Id.
Id. id. 4 % • Id.
Id. id. & % • Id.

.., ,..14,625
a e e e e . 'll 35
e . . . . . 51,40
a , e e a e TO, 725
e•« eea94,55
. . . a i . 94,85
. . , e a a 88.575

1940 . . . . . 101, 40
1941

. . . e a 102, 475
15 febbrato 1945 , , 91,65
15 dicembre 1943 , , 91, 475
1944 . . a e a 98,725

N. 130

Media del cambi e del titoli

del 17 giugno 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , 19 -
ineMiterra «Sterlina) . . . . . . , , 94,47
Francia (Franco) . . . . . . . . . 52,95
Svizzera (Franco) . . , , . . . . e 436,35
Argentina (Peso carta) . a . . , , , , 4,97
Relgio (Belgal . • s a e a e e e a 3,2345
CanadafDollaro) . . . . . . . .18,80
Cecoslovacchta (Corona) . . . . . . . 66,21
Danimarca fcorona) . . . . . . . . 4,217
Norvegia (Corona) e e a a a e e a e 4,7465
Olanda (Fiortno) . . . . . . . . , 10,5425
Polonia (zlotY) e e . . . . . . . 358,20

Portogallo (Sendo) . . , , . . , , 0,8588
Svezia (Corona) . . . . . . . . e 4,8705
nulearia 't eva' (Cambio di Clearing) . . . . 28,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . 4 7, 6336
Grecia (Drarmat (Cambio di Cleasingi . . e 10,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , e . . 43,70
Lettonia (Lati (Cambio di Clearing) . , e a e 3, 7779
Romania fLeul (Cambio di Clearing) . . . e a 13,9431
Spagna (Peseta Bo-gos) (Cambio di Clearing), e . 222.20
Turchia (Lira mrcal (Cambio di Clearing) . . . e 15,08
Ungheria (Pengol (Camblo di Clearing) e e a e 3,8520
Bendita 8,50 % fl908) , . . . . . . . . 94, 60
Id. 8,50% (1902) e a e a a e a e a 11,35
Id. 8,00% Lordo , .

Prestito Redimibile 3.50% (19547
Id. Id. 5% (1930)

Rendita 5% (1935) . . .

Obbligazioni Venezie 3,50% .

Buoni novennall 5 % • Scadenza
Id. id. 5 % • Id.
Id. Id. A g . Id.
Id. id. 4 % • Id.
Id. Id. E ¾ • Id.

aussee51,40
e,eaae'10,70
m a a a e . 94, 525
-sessmeB480
a e e e a e 88, 525

1940 . . . . . 101,40
1941 . . . , e 102, 475
15 febbrato 1943 , , 97.675
15 dicembre 1943 . . 91, 425
2944 a a e a e 98.70
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MINISTERO DELLE FINANZE
puEZIONE GENElul.B DEt. DEBIto PUBBLICD

(1• pubbtfeazionel. Rettiliche d'intestazione. Elenco n. 28.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errote occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentrecho invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 risultanti le vero ladicazioni dei titolari delle rendite stesse t

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORB DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 5
.

4 5

P. R. 3,50% 192205 1.400 - Macchi Rostna fu Prancesco, moglie di Calvini Marcht Rosina fu Francesco, moglie di Calvini
Mario, dom. in Torino, vincolata. Lut01 lu Vincenzo, dom. in Torino, vincolata.

Cons. 3, 50% 530766

Id. 761296

P. B. 3, 50% 220276

Id, 220277

Id. 220273

Id. 220274

Id. 220278

Id. 211286

.

Id4 822775

14 806379
Id. 233071

Ed. 844537

Cons. 3,50% 042706

P. B. 3,50% 252319

IŒ. 258608

Id. 490625

03- Santalucta Enrico, Tommaso, Filomena, Lin- Santalucia Enrico, Tommaso, Filomena, Erine-
da, Clelia, Ada, Margherita ed Andreina tu ifnda-Gemma, Clelia, Ada, Margherita ed An-
Raffaele, minori sotto la p. p. della madre dreina fu Raffaele, ecc., come contro,
Rossi Evelina fu Enrico, ved. Santalucia, do-
miciliata a Marsiconuovo (Potenza) con usu.
frutto a favore di Rossi Evelina fu Enrico
ved. in prime nozze di Foglini Giovanni ed
in seconde nozze di Santalucia Raffaele.

85 - Rosst Evelina fu Enrico Achille, nuhtle, dom. Rossi Evelina fu Enrico Achille, bed. In pr&
, a Marsiconuovo (Potenza), me nozze di Foglint Giovanni ed in seconde

nozze di Santalacta Ragaele, dom., in Mar-
siconuovo (Potenza).

147 - Monteffore Edoardo fu Leone, minore sotto la Monteflore Edoardo fu Giuseppe, minore, eco.,
p. 9. della madre Monteflore Lattes Marghe- come contro.
rita fu Camillo, dom. a Padova.

147 - Monteflore Giulio fu Leone, minore, ecc., co- Monteflore Giulio fu Giuseppe, minore, eco.,
me sopra. come sopra

147 - Monteflore Leone fu Leone, minore sotto la Montellore Leone til Giuseppe, minore, ecc.,
p. 9. della madre Monteflore Lattes Marghe. come contro.
rita fu Camillo, dom. a Padova.

147 - Monteflore Elena fu Leone, minore, ecc., come Monteflore Elena fu Giuseppe, minore, eco.,
sopra, come la precedente.

147 - Monteflore Alessandra fu Leone, minore, ecc., Monteflore Alessandra fu Giuseppe, minore,
come sopra. ecc., coma• sopra.

35 - Oliva Caterina fu Giovanni, nubile, dom. a Oliva Silvia-Marta-Caterina di Giovanni, nu·
Badaluco (imperia). bile, dom. a Badaluco (Imperia).

35 - Come sopra. Come sopra.

ð2, 50 Come sopra. Come sopra.

14- Grisanzio Domenico fu Domenico, minore sot. Grisanzio Domenica fu Domenico, ecc., come
to la p. p. della madre Tanzi Maria fu Giu. contro.

seppe ved. di Grisanzio, dom. a Mola (Bari).

E.gg¶- Rizzi Angelo fu Achille, interdetto sotto la tu- Rizzi Angelo fu Achille, interdetto sotto la tu.
tela della madre Rizzi Alessandrina fu An. tela della madre Rizzi Maria-Teresa-Alessan.
gelo, dom. a Masnago (Como). .

drina fu Marco-Angelo, dom. a Masnago
(Como).

TO - De somma Anna tu Innocenzo, dom. a Spe. De Somma Anna fu Innocenzo, minore sotto
zia, vincolata sino al raggiungimento da la 7- P. della madre Viotti Candida fu Miche.
parte della titolare del 26• anno di età salvo le, dom. a La Spezia, vincolata sino al rag.
11 caso di matrimomo. giungimento da parte della titolare del 26•

anno di età, salvo 11 caso di matrimonio.

120 -. Ravazzano Pier Luigi fu Giuseppe, minore Ravazzano Pier Luigi fu Giuseppe, minore
sotto la p. p. della madre Orsini Matilde ved. sotto la p. p. della madre Orsini Maddalena
Ravazzano Giuseppe, vincolato di usufrutto ved. Ravazzano Giuseppe; vincolato di usu-
Vitalizio a favore di Orsini Matilde fu Luigi frutto vitalizio a favore di Orsini Maddalena
Ved. Ravazzano Giuseppe. fu Luigi Ved. Ravazzano Giuseppe.

120 - Ravazzano Pier Luigi fu Giuseppe, minore Ravazzano Pier Luigi fu Giuseppe, minore
sotto la p. p. della madre Orsini Matilde ved. sotto la p. p. della madre Orsini Maddalena
Ravazzano Giuseppe. ved. Ravazzano Giuseppe.

52,50 Gazzolani Carlotta di Francesco, dom. In No- Come contro, con usufrutto a Sacchetto Filo.
vara; usufrutto a Sacchetto Maria fu Cost- jnens fu Cosimo, moglie di ecq.
No, moglie di Fusano Felice, dom, a Torino,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA ItETTIFICARE ÏENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

P. R. 3, 50% 480162

Id. 135202

Id. 82419

Id. 131688

Id, 212072

td. 484271

Cons. 3, 50% 482005

7. B. 3, 60% 43951

Cons. 3, 60% 895384

Id. 594459

Id. 652080

P. B. 3, 50% 003432

Rendita 5% 13'1201

Ë• R. 3, 50 */, 198134

Id. 833668

Id. 356210

ni Tesoro 712
1941 Serie VII

16. 366
SerieVIII

Ida 411
Serie II

dita 5% 42821

437, 50 Conte Coneefta-Teresa fu 01ovanni, inoglié d Conte 1'eresa-Concetta fu Giovanni, moglie äf
Brilla D'Amora Alfonso, dom. a Na¡poli; usu- Brilla D'Amora Alfonso, dom. a Napoli; usu.
frutto a Conte Gabriele Ín Giovanni. frutto a Conte Gabriele fu Giovanni.

302 --. Come sopra, dotale senza usufrutto, Come sopu, dotale senza usufrutto.

815,50 Behinelli E'elicita fu Giovinni, mogile lii Ro- Schtneill Mada-yettettà fu Giovanni, moglie di
becchi Giovanni, dom. a Zerbolo (Pavia), ecc., come contro.
Vläcolato per dote.

80,50 Ottolini Teresa di Gelasib, minore sotto la Attoffni Teresa-Marfa-Benedetta di Gelasio, mi.

p. p. del padre, dont. a Alinucciano (Massa). nore, ecc., come contro.

822,50 toscia Vittoria di Giovanni-Battista, moglie di Coscia Maria-Vittoria di Giovanni-Battista, mo.
BelÍota Pilade fa Giuseþpe, dom. In Ales- glie di Bellora Pilade fu Giuseppe, dom, in

sandria, Vincolata per dóte. Alessandria, vincolata per dote.

6.825 - Coscia Vittoria fu Giovänni-Battista, moglie d1 Coscia Maria-Vittoria di Giovanni-Battista,
Béliora Pilade, dom. m Alessandria. moglie di ecc., come contro.

262, 50 Ancona Maria, moglie di Mastroleonardo Fi-

lomeno, Michele e Francesco, minori sotto
la p. p, della madre Laptidre Filomena ved.

di An°cona Giuseppe, tutg e tre figli del fu

Giuseppe ed eredi indivisi del padre, dom.
a Caputso; usufrutto a Lapriore Filomena

fu Vito Ved. di Ancona Giuseppe, dom. a Ca-

Ancona biaria, moglie di Mastroleonardo Ft.

10meno, Michele e Francesco, minori sotto
la p. G. della madre Lopriore Filomena ved.
di Ancona Giuseppe, tutti e tre figli del fu
Giuseppe ed eredi indivisi del padre, dom.
a Capurso; usufrutto a Lopriore FJlotnens
fu Vito Ved. di Ancona Giuseppe, dom, a Ca-

purso. purso.

3 - Sissia Amedeo fu Pietro, dem. In S. Remo, con Sissia Amedeo fu Pietro, dom. In S. Remo, con

anndtazione che l'usufrutto vitalizio spetta a . annotazione che l'usufrutto vitalizio spetta à

Gazzetta Domenico fu Giévanni, dom. In TO.. Casetta Dgmçpico-GiusePPe fu Giovanni, do-

rmo,
miciliato in Torino.

52, 50 Ëarra Pietro fu Antdnið, dom. iii Torino. Baira Luigi-Pietro fu Antonio, dom. in Td-

rino.

TO - Conig sopro
Come sopra,

70 - Come sopra,
tome sopra.

38,50 Ivaldi Ulandina fu Šuído, moglie di Sturlati Ivaldi Marid-Claudina fu Guido, ecc., come

Carlo, dom. à Cassind (Alessandria); con vin- contro,

bolo dotale.

35.000 - Guideiti-Serra Angiola-Paola di Enrico, nu- Guidetti-Serra Angiola-Paola di Giacomo-Enri.

bile, dom. a Torino, co, nubile, dom. a Torino.

52,50 Ciancia Silvio fu Antonto, dom. a Novara; usu- Ciancia
Sílvio in Antorifo, dom. a Novara; und-

f†iftto vitalizio a Sacdhetto Martd fu Cosimo, frutto vitalizio a Sacchett0 Filothena fu Co-

mug11e di Fùsano Felice, doin. à Torino,
sin o Cosimo, inoglie di ecc., come contro.

280 -. Satta losto fu Giovanni, dom. a Roma. Satta Attilfo-Stefano-Francesco-Tomaso-Josto it
Giovanni, dom. In Roma.

280 - Come sopra.
Come sopra.

Capitale Parlasca Maria fu Carlo ved, di Gaffi Pietro, Perlasca Maria
fu Carlo ved. di Gatti Pietro,

11.000- dom. In Muano.
Interdetta sotto tutela, dom. In Milano.

500 - Come sopra.
Come sopra.

1.000 - Come sopra.
Come sopra.

Rendita Perlasca Maria fu Carlo ved. di Sala Ernesto, Perlasca Maria fu Carlo ved. di Sala Ernesto,

1.850 - moglie in seconde nozze di Gatti Pietro, do. tuterdetta sotto la tutela del marito in ee.

miciliata in Milano,
conde nozze di! Gatti Pietro, dom. In Müano.

A tennini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito púbblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditrida

aque p088a avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano stato

incate 0Þposizioni a quasta Direzione generale le
intestazioni suddette saranno come sopra

rettificate.

Roma. 10 giugno 1938 - Anno XVI

gi direttot¢ generate e POIrdza,
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CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatorie dei concorsi per titoli a 750 posti di agente subalterno
ausiliario nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

IL MINISTilO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale del 29 gennaio 1937-XV, col quale
vennero banditi concorsi a 750 posti di agente subalterno

ausiliado

in 28 residenze:
Visto 11 decreto Ministeriale del 15 maggio 1937-XV, registrato

alla Corte dei conti 11 29 luglio successivo, registro n. 10, foglio 104,

col quale venne nominata la Commissione giudicatrice dei concorsi

anzidetti:
Viste le unne graduatorie compilate dalla Commissione giudi-

Catrice e riconosciutane la regolarità;

Decreta:)

Sono approvate le unite graduatorie del candidati riusciti vin-
citori in ciascuna delle 28 re61denze indicate nell'allegato 1 al de-

Creto MillisteTMIè 29 geffnaiQ 1937-XV, citato nelle premesse.

U presente decreto sarà pubblicato neÌÎa Gazzetta Uffleiale del

Regno.

Roma, add1 10 marzo 1938 - Anno XVI

11 Ministro: BEN1.

Elenco del candidati riusciti vincitori del concorsi per titoli a
750 posti di agente subalterno ansiliario a contratto a ter-

mine banditi con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1937-XV.

00GNOME E NOME Paternith Voto

1. - Concorso per la sede di ANCONA.

(Posti n. 10).

1 Ciavattini Rodolfo . . . . .

2 Cagnoni Manlio. . . . . . .

3 Stacchiotti Gino, orfano . . .

4 Alessandrelli Cesare, combat-
tente

5 R1bighini Ezio, orfano . , , .

Ausili Quirino . . . . . .

Agostinelli Attilio, orfano. . .

oyer Luciano, orfano . , , .

9 Polenta Guido, orfano . . . .

10 Nanni Mario, combattente . .

Cesare A 174 -
Catullo A 151, 25
Alessandro A 107 -

Umberto Sr 101 -

Cesare A 106,75
Umberto F 106 -
Eugenio A 103,To
Ferruccio .

P 101,75
Michele F 97, 50
Agostino Sr 88 -

2. - Concorso per la sede di BARI.

(Posti n. 10).

'I Azzolini Vito Onofrio . . . . Matteo Sr 126 -
'S Amoruso Michele. invalido . . Marcantonio R 122 -

Grimaldi Vincenzo . . . « . Pietro R 120 -
Trimigliozzi Salvatore . . a · Antonio A 107 -

Triglione Giuseppe . , . . . Domenico Sm 107 -
4 Solfrizzi Gaetano . . . . . . Franoesco A 106,50

Ferrara Nicola, combattente. . Rañaele Fo 103 -

8 Diana Camillo, combattente . . Giacomo Fo 95 -

9 -Sciacovelli Vincenzo, orfano. . Vincenzo Fo 93 -

10 'bl Lernia Savino, orfano . . . Mauro F 90,50

8. - Concorso per la sede di BERGAMO.

(Posti n, 4).

I Denti Antonio . . . . . . . Daniele A 142 -
S Artifoni Ettore, combattente. . Giovanni P 127 -

2 00GNOME E NOME Patemità Voto

g Manenti Alfredo Alberto, orfa- Luigi A 123 -

no

4 Cremaschini Antonio, combat- Angelo A 105 -

tente

4. - Concorso per la sede di BOLOGNA.

(Posti n. 45).

1 Draghetti Amilcare . .
- . .

Luigi A 126,05
2 Soave Mario

. .
. . . . . . Menotti Br 120, 25

8 Bonfiglioli Alceste, orfano , . Carlo A 120 -

4 Lanzarini Adriano.
.
. . a .

Giovanni A 120 -

ð Milani Mario . . . , , o , .
Pietro A 120 -

0 Cesari Ugo . , , , , o , . Giuseppe A 119, 76

7 Borelli Aldo e . r a a , , ,
Guido A 109 -

8 Falconi Primo , , , , e , ,
Cesare F 108,25

9 Mura Efisio . . . . . .
- .

Romolo A 107, 50

10 Ravagli Antonio, combattente .
Sante R 107,25

11 Floriani Remo . . . .
-

. , .
Luigi F 106 -

12 Savini Francesco, orfano , . Giuseppe F 103,25

13 Ragazzi Romolo . , , , ,
Raffaele Fo 102 -

14 Tontoli Giovanni, invalido . . Gaspare Luigi A 101 -

1ð G1xli Giuseppe. . . . . . a .
Gioacchino R, 100,50

10 Legit Carlo . . . . . « : e Augusto Ã 100,25

I¶ Poggi Öfsberto, tffwagdo . . .
Lodovico R 99,25

18 Amistadi Umberto . . . a a s
-

19 Frattini Oreste . . . . a , .
Emilio F Ö9 -

20 Poldrugo Attilio . . a s a a .
Simone ' Y 98 -

21 Rubbi Celestino . . a . . . .
Ferdinando Fo 98 -

22 Rutigliano Ruggiero , , , , ,
Salvatore Fo 98 -

23 Cardone Pasquale . , , , , .
Pasquale A 96,25

24 Stellati Vittorio . . . , , , .
.Antonio Fo 95 -

25 Recinella Amilcare . . , , ,
Alfonso F 94 -

26 Busi Romeo, combattente , , ,
Rodolfo Fo 92 -

27 Casagrande Augusto . . . . .
-

F 91 -

28 Vecchiatti Vittorio, invalido , .
Leonildo F 00,25

29 Garavello Luigi, invalido . . .
Giovanni F 89, 50

30 Ortensi Antonio, combattente . Giuseppe Fe 89 -

31 Vicinelli Francesco, combattente Gustavo FO 89 -

32 Valli Roberto, orfano . . . Luigi A 87, 25

33 Rossetti Giovanni, orfano . . .
Primo A 87 -

34 Venturi Giotto, orfano , e , . Egisto F 87 -

35 Battelli Angelo, orfano . . , ,
Pietro A 86,50

30 Pellegrini Ulivo, orfano . . . Angiolo A 86 --

37 Cavallucci Francesco, orfano , Domenico F 86 -

38 Wick Fausto, orfano . , , , Marcello A 85,75

39 Lombardini Luigi, orfano . « - Mauro V 85 -

40 Moretti Rainero, orfano , , , . Luigi A 85 -

41 Neri Marino, orfano . . , o . Rinaldo Fo 84 -

42 Micheli Silvestro. orfano , , .
Silvestro A 83 -

43 Ala! Tolmino, orfano . . . .
Dante A 82, 75

44 Vignolini Augusto, combattente. Giuseppe Fo 93,50

45 Malevolti Gino, combattente . . Luigi Fo 73,50

5. - Concorso per la sede di BOLZANO.

(Posti n. 20).

1 Girardelli Enrico , , . 2 2 . Valentino A 202, 50

2 Girardelli Virginio , , , , ,
- Valentino A 168 -

3 Mezzalpe Giovanni , , , , , . Giuseppe R 127,25

4 Martone Oreste . . . , y 4 e Agostino A 126, 50

5 Giacobbi Luigi, orfano . . . . Luigi A 115,50

6 Bosin Beniamino . . . Angelo A 11ð-

7 Della Bernardina Lino, orfano. Arturo A 113 -

8 Pegoretti Ettore . . . . . Angelo A 108, 75

9 Masera Dario . . . . , . . Luigi A 108,25

10 Marzani Nereo . . . . . a .
Umberto A 105 -

11 De Pellegrin Luigi, orfano . . Vittorio F 104, 75

12 Boz Giuseppe . . . . . . Costantina A 101, 50

13 Guarnerio Emillo . . • s a c Giovanni A 100 -

14 Bennati Luciano . . . , , . Bruno A 99, 75

15 Salvetti Valerio, orfano . . . . Francesco A 98, 25

16 Schiavoni Nello, orfano . . . . Claudio F 79 -

17 Bianchin Guido, orfano . . , . Angelo F 78,25
18 Tarantino Gregorio, orfano . . Michele R 77 -

19 Forieri Gino, orfano . . . a . Romano F 75 -

20 Mecarin1 Roberto, orfano . . . Luigi F 73, 2ð
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6. - Concorso per la sede di BRINDISI,

(PO6ti R. 5).

1 Chiaravalle Ferruccio, orfano . Luigi A 100 -
2 Lacaita Arcangelo Luigi, orfano. Çiovanni A 100,50
8 Iunco Damiano, orfano . . . EupremÎo F 89,75
4 Arigliano Giovanni, orfano a . Algimiro F 80,25
5 Saponaro Cosimo, orfano . . . Eupremio F 85,50

7. - Concorso per la sede di CAGLIARI.

(Po6ti n. 5).

I Gilio Mario, orfano . . . . . Domenico A 120,25
2 Melis Antonino . . . . . . Giuseppe A 112 -
3 Murtas Lazzaro Piero . . . . Ignazio A 106,25
4 Caboni Tigellio . . . . . . . Umberto A 105,25
ð Putzu Giuseppe, orfano, . . . Giovanni A 103,50

8. - Concorso per la sede di COMO.

(Posti n. 8).

1 Deretta Mario, combattente . . Luigi R 145,50
2 Novati Luigi, combattente . . . Eugenio A 127,50
3 Quargeolo Attilio . . . • a . -- A 102,25
4 Raviola Erasmo, orfano , . . Mario Sr 92,25
5 Merlo Beniamino . . , , , . Giulio R 91,ð0
6 Tosi Enrico, combattente , , . Giúsoppe Sr Ol,25
7 Ceroni Guido . . . . . . . . Alossandro F 86,75
8 Corti Tullio, combattente a . . Pompeo F 85,25

9. - Concorso per la sede di FIRENZB.

(Posti n. 25).

1 Boscarelli Amerigo . . . . . Tito A 185,75
2 Tucci Guido, combattente a . Pietro R 171,50
3 Zannoni Angelo . . . . , . : Giacomo A 151 -
4 Porciani Persio, faaetsta - . . Adolfo Sm 135,50
ð Margheri Amabile detto Anni- Lorenzo R 134, 50

bale, invalido.
O Nistri Fiorenzo, orfano . . . . Siro Sm 134, 50
9 I enzi Severino, invalido . . . Cesare R 132, 50
8 Becorpi Manfredo . . . , , . Giuseppe R 130,75
9 Parri Gino . . . . . . . . . Olinto Sm 128, 50
10 Olmi Martino , , , , , , . Pietro Sm 125, 50
11 Papi Leoniero . , . . . . . Angiolo R 124,50
12 Giusti Giustino, invalido . . . Carlo A 119,75
13 Sassoli Oreste, combattente . . Silvestro A 119 -
14 Livt Domenico, combattente . . Giuseppe A 118,75
15 Galeassi Alberto

. . . . . . . Giovanni R 118 -
16 Bandinelli Enzo

. . . . . . . Mario Sr 117,50
17 Paffi Gastone, fascista . . . . Angelo A 114,25
18 Venturint Gino . . . . . . . Angelo Sr 114 -
19 Franciolini Dante, combattente Francesco A 113,50

fascista.
20 Grazzini Italo, invalido . . . . Emilio R 108,50
21 Palazzoni Pilade, combattente . Giuseppe A 107,75
22 Tiezzi Amerigo, combattente . . Angiolo P 103,50
23 Geri Osvaldo, combattente . . Giuseppe Sm 100,50
24 Pontecchi Giullo, combattente . Oreste F 100,50
25 Mamberti Marino, invalido . . Natale F Og -

10. - Concorso per la sede di GENOVA.
(Po6ti n. 85).

1 Bortolotto Umberto . . . . . Ettore A 126 -
2 Laght Mario . . . . . . . . Guido A 126 -
8 Cocchella Angelo, combattente . Domenloo A 125,2ð
4 Cavenago Andrea . , . . . . Giuseppe A 123,25
5 Marchese Gio Batta . , , , . Silvio A 121,50
6 Viale Pletro . . . . . . . . Serafino A 120, 50
Y Papi Ottorino . . , , , , . Paolo A 120, 50
8 Turselli Guglielmo 4 « . su . - A 120,25
0 Ghiglione Carlo . . . . . . . Giovanni A 119,50
10 Tirella Attilio . , , . . . . Vincenzo A 119,50
11 Delle Plane Giovanni Erminio

. Gio. Batta A 119,25
12 Buratti Achille . . . . . . . Luigi A 119 -
13 Morielli Giuseppe . . . . . . Giovanni A 118 -
14 Farisano Gig Datta « , . . . Franoesoo A 118 -

15 Sanguinetti Mario , , , , .
Davide A 117, 7ð

16 Ratto Emanuele
. . . , , . .

Vittorio A 117, 75
17 Signorini Alessandro . . . . .

Oreste g 117, 25
18 Bertora Luciano . . , a . . .

Edoardo A 110, 75
19 Turani Angelo . . . . ; , . Agostino A 115,50
20 Picullo Lorenzo . . . . . . .

Giacomo g 115, 25
21 Sani Pietro

. , . , - , .
Gino A 113, 25

22 Dã Luigi Leopoldo . . . . .
Garibaldo A 112, 50

23 Bani Paolo . . . . « -- , .
Salvatore A 112, 2ð

21 Bozzo Giambattista . . . . .
Antonio g 112 -

25 Frisone Antonino
. . . . . . U.attista Sr 112 -

26 Biolcati Giuseppe, combattente .

Lino a 110 -
27 Pignone Francesco . . . . .

Nicola A 110 -
28 Autiello Barlamo

, . « » a .
Gaetano A 109, 50

29 Olivieri Giovanni a . r e s .
Vmcenzo A 108, 7ð

30 Mugnaini Antonio , , , , , ,

Francesco A 108,25
31 Ghio Luigi . . . , , , , , .

Giacomo A 106,50
32 Vaccaro Umberto , , , , , .

Salvatore A 106 -
33 Pacchioni Mario . . .

-

. . "B.eppe A 105,78
34 Ginestroni Gaetano, invalido . .

Angiolo F 105 -
35 Firpo Angelo . . , a . . . · Lul81 R 105 -
30 Biancht Mario . a o a a e •

Gio Batta A 104, 50
37 Vidoz Giovanni , so . .

Antonio A 104,25
38 Gambeggi Vinicio we a a . -

Anmbale A 104 -
39 Padovan Antonio

, , , . . .

Silvio A 103,75
40 Barello Giuseppe . . • a . .

Paolo A 103,50
4l Grandona Raimondo

. . , , .

Giovanni A 103 -
42 Rostirolla Mario Luigi : , , .

Arturo A 103 -
43 Bozzint Arturo . . . , , , .

Virginio A 103 -
44 Poleggi Ilio . . , , . . . ,

Argocio A 102,§9
45 Argenti Ubaldo . . , , , , ,

Oto. Ëatte gg, ()
46 Durante Ilinaldo, orfano = . .

Francesco A 102,25
47 Bonazzi Bruno, orfano . , , .

Giuseppe A 100,7ð
O Nardi Renato, orfano .

. , , .
Giovanni y g7, 50

49 Colla Carlo, combattente . , . Napoleone R 96,50
50 Puntoni Spartaco, invalido . .

Avilino F 96,2ð
51 Zanasi Nino, orfano . . . . . Angelo A 96, 2ð
52 Magro Fernando, orfano . . .

Antonio A 95,26
53 NardiniDino,0rfano. . . . .

Piacentino F 93,2ð
54 Degl'Innocenti Bruno, orfano .

Narciso Sm 92,50
55 Damonte Vincenzo, orfano . .

Gerolamo F 91, 50
56 Garetti Giuseppe, orfano . . .

Cesare A gi, 2g
57 Dinelli Fosco, orfano o . , .

Domenloo A 01 -
58 Brunelli Otello, orfano , , , .

3fario A 00,2ð
69 Lori Italo, combattente . e , .

L 181 A 89, 50
60 Casolari Domenico, orfano a .

Leone R 89 ---

6l Lo Presti Gaetano, orfano a a e Francesoo A gg -
62 Boeri Carlo, orfano

. . , , , Vittorio F 89 -
63 Bertelloni Paolo, orfano , , .

Paolo A 88.75
64 Penchini Bruno, orfano . . .

Attilio A 88,50
65 Muzzati Perruccio, orfano . . . Giuseppe F 88, 50
66 Della Bona Azzolino, orfano , , Adamo F 88 -
67 Signorini Ivano, orfano . , , Emilio A 87, ß0
68 Hight Rerdinando, orfano . . .

Danto F 87,50
69 Ferretti Pietro, orfano . . . . Luigi A 87,25
70 Mazzotti Giovanni, combattente Luigi A 86 f.-
Tl Ceccherini Aliberto, combattente Roberto A gg ...
72 Tommaselli Giovanni, orfano . Calogero F gg i
73 Buffoni Egidio, orfano . , . . Virginio R g
14 Bimbi Renzo, orfano . c a s . Oreste A 85 -
75 Monesi Renato, orfano . , , .

Basilio A 85 -
76 Bicini Antonio, orfano . . . . Leone A 85 y
77 Ouieti Almo, orfano . . . . Filippo F g a
a N Filippia Franéeseo, briano . Alessandro A 84,15
79 Morri Mario, or<ano . -

. , Giuseppe F 84,AB
80 Franchini Colombo, orfano , . Pellegrmo A 83,7ß
Sl Scotellaro Claudio, orfano . . . Ciro Sm 83,75 ·

82 Marotta Silvio, combattente . . Giovanni Sr 81,7ô
83 Tini Marino, combattente . Enrioo A 79 -
84 Bonacini Armando, combattente Oreste F 75,75
85 Priolo Domenico, combattente . Pasquale Sr 7ð «

11. - Concorso per la sede di LITTORIA
(Posti n. 3).

1 Pantano Giovanni . . . . a . Albino A 126 -
2 Sartori Seni

. . . • a . , . Gaetano A 109, 78
8 Calvaccanti Guido y . . . a , Francesoo A 100 -
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12. - Concorso per la sade di MILANO. 72 Glarei Carlo . . , , . . . . Giuseppe A 116 -

(Posti n. 60)
73 Colosio Francesco, combattente. Carlo A 116-
74 Dionisio Vito

. . . . . . . . Sergio A 11ð ,
1 Merli Luigi . . . . . . . . . Battista R 193 - 75 Oliveti Mario . . . . , , , .

Domenico A 114 -

2 Quattri Ernesto, fascista com- Angelo R 170 - 76 Valsecchi Ettore . . . . . . .

Claudio A 114 -

battente. 77 Gametro Alessandro, combat- Giacomo A 112 -
8 Quassolo Angelino . . . . . .

Domenico R 163,25 tente.
4 Giannetto Giuseppe, combatten- Francesco A 154 - 78 Venturi Ernesto, fascista . . . Carlo R 112 -

te. 79 Gianoli Giuseppe . . . . , , Angelo P 112 -
5 Tescaro Antonio . . , , , , .

Aronne A 152,50 80 Delfrate Carlo . . . . . , , Giuseppe A 112-
0 Boggian Marino . . . , , . Giovanni A 142 - 81 Cartabla Antonio Angelo . . . Giuseppe A 112 -
7 Bellazzi Francesco , , , , , .

Antonio A 14l,75 82 Distefano Antonino . . , , . Giorgio A 111,25
8 De Vita Giuseppe . . . . . . Vincenzo A 141 - 83 Clarich Renato . . . . , , . Biagio A 111,25
9 Mainardi Carlo

. , , , , , . Giuseppe A 140 - 86 Celli Ugo . . . . . . . . .
Fortt nato Fo 111 -

10 Mussida Edoardo . . . , , . Osvaldo A 140 - 85 Challier Giuseppe Pietro . . . Afichele A 110,50
11 Bonciani Enrico

. . . , , , . Gino A 140 - 86 Destmone Nicolò . . . , , . Luigi A llo-
12 Garlaschè Salvatore . . . . . Carlo A 140 - 87 Conturst Rodolfo

, , , , , .
Gaetano A 108,50

13 Mainardi Ettore . , , , . . Giuseppe A 139 - 88 Nast Atos, orfano . . . . . . Cesare A 108, 25
14 Vitello Pietro . . , , , , , . Clemente A 139 - 89 Vecchione Emilio . . . . . .

Ernesto A 108, 25
15 Villa Pierino . . , , , a . .

Romualdo A 139 - 90 Berzacola Marcello, invalido . Egidio Fo 108 -
16 3111ani Carlo

. . , , , , , . Giuseppe A 139 - 91 Barzaght Mario, orfano , . .
Attilio A 105,75

17 Consonni Angelo , , , . . . Emilio A 138 - 92 Zanella Benito, orfano . . . .
Alvise A 103, 75

18 Lavorca Angelo . , , , , , .
Cesare A 138 - 93 Colonna Donato, orfano . . .

Francesco A 102, 50
19 Lazzati Silvio . . , , e , . Giuseppe A 13R - 94 Bianchetti Angelo, combattonte. Giovanni A 102,25
20 Mortarini Mario

. . . , , . .
Giovanni A 138 - 95 Zambon Bruno, combattente

.
Lodovico Sm 100,75

21 BevilneouaGinseppe. . . . .
Achille A 138- 96 MandelliGiuseppe.orfano. . . Natale A 100,25

22 Mainarili Gualtiero , , , , ,
Innocenzo A 138 - 97 Coggi Alessandro, orfano . . . Rinaldo A 100 -

23 Ricci Ennio .
. . , , , , .

Didimo A 138 - 98 Pavanello Guerrino, orfano . .
Gio. Batta A 100 -

24 Gavioli Armando . , , , , .
Pietro A 138 - 99 Agulari Giovanni, invalido . . Pasquino F 99, 25

25 Mauri Giacomo . , , , , , .
Romano A 138 - 100 Previati Aldo, orfano . . . . Silvio A 99 -

g Di Leo Antoning . , , , , .
Salvatore A 138 - 101 Danisio Giovanni, combattente .

Franoeseo A 98 -
27 Antti OsvaT<To

. , s , , . . Luigi A 138 - 102 Mancini Mirto, orfano , . . Umberto A 96 -
28 Bravin Marcello

. , , , , . Angelo A 137,75 103 Mondoni Stefano, orfano . . .
Isaia F 95-

29 Painelli Giovanni . , , , , . Gerolamo A 137,50 104 Caccia Guerrino, orfano . , .
Enrico A 94 -

30 Liberatore Vinicio , , , , .
Francesco A 137 - 105 Marobin Danilo, orfano, , . . Innocente Sr 92,25

81 Groppelli Renzo . . , , . . Carlo A 137 - 106 Saccò Pietro, orfano
. . . .

Cosimo A 01 -
82 Verones! Antonio . , , , , . Giuseppe A 137 - 107 Piccione Giovanni, orfano . . . Ippolito A 90, 75
83 Grulla Bruno . , , , , , . Pietro A 137 - 108 Gozi Umberto, orfano , . . . Luigi F 90, 25
84 f.enzi nizieri

. . . , . , , . Filippo Sm 136,50 109 Provera Aldo, orfano . . . . Giuseppe F 90,25
85 Battaglia Giovanni . , , , , .

Andrea A 138 - 110 Sacripante Antonio, orfano . . Giovanni A 90 -
80 Ricciardulli Giuseppe . , , . Egidio A 138 - 111 Clemente Antonino, orfano . .

Antonino F 90 -
37 Rossi Angelo . . . . . . . . Eugenio A 135,75 112 Rainero Gino, orfano , . . . Angelo F 89 -
38 Pozzi Luigi, combattente . . .

Pietro A 134 - 113 Vignola Enrico, orfano . , , .
Michele A 89 -

89 Bolignari Antonino, combatten- Carmelo A 134 - 114 Esposito 31ncenzo, orfano . , .
Ernesto A 88, 50

te. 115 Scali Aurelio, fascista . . , . Angelo F 88,50
40 Chiesi Erminio . . . . . . .

Corino A 134 - 116 Perego Luciano, orfano . . . . Giovanni F 88 -
41 Omini Pietro

. . . . . . . . Luigi A 134 - 117 Zanni Emanuele, orfano , ,
Francesco F 87,75

42 Camera Angelo, combattente .

Giovanni A 133 - 118 Di Nicola Raffaele, orfano . . Raffaele F 87,50
43 Michelon Antonio

. . . .. . . Luigi R 133 - 119 Santin Guerrino, orfano . . .
Giacomo A 87,25

44 Ramondetta Vito , . . . 4. . Salvatore A 133 - 120 Ripoli Leandro, orfano . , , . Giuseppe A 87,25
45 Dagna Paride

. . . . . , , ,
Alberico A 130 - 121 Rebecchi Nicola, orfano . . .

Arturo A 87 -
46 Grnenetti Gandenzio . , , , . Antonio F 129 - 122 Martelli Dino, orfano . . . , . Ferdinando Sr 87 -
47 Marchetta Francesco , , , . Pamquale A 128,50 123 Bartolo Emanuele, orfano . . .

Nicola Sr 87 -
48 Malcanci Michele . . . , , . Savino A 128 - 124 Andreola Luigi, combattente . . Giuseppe Fo 87 -
49 De Berardinis Moschino . . . Teoberto A 127 - 125 Melchiori Edoardo, orfano

. . GiusepW A 86,25
60 Ponzecchi Francesco , , , . Oreste Sm 125,25 126 Milesi Enrico Antonio, orfano .

Domemco F 86 -
El Alberti Mario

. . . , , , , .
Francesco A 124 - 127 Battaglia Andrea, orfano . . . Rocco A 86 -

62 Francia Adolfo . . . . . , . Giovanni A 124 - 128 Boscacci Robusto, orfano . . .
Robusto A 8ð, 75

63 Spadotto Gino . . . , , .
- Sr 123 - 129 Fogu Mario, orfano . . . . . Antonio A 85,75

ð4 Morlandi Francesco : , . . . Luigi A 122,50 130 Duroni Maciste, orfano . . . . Guido A 85,õ0
55 tontiglio Alfredo . . . . . . Corrado A 122 -- lal Primiterra Arturo, orfano . . . Costantino F 85,25
56 Ferrini Giocondo . , , , . . Arturo F 122 - 132 Leone Pietro, orfano . . . . . Alberto A 85,25
57 Bucca Vincenzo

. . . . . . Giovanni A 121,75 133 Piera111 Bruno, orfano . . . . Anchise F 85 -

58 Garottolo Luigi
. . , , . . . Filippantonio A 121 - 131 Mariani Luigi, orfano . . . Giuseppe F 85 -

69 Beduschi Renzo , , , , , . Carlo A 121 - 135 Miccoli Emilio, orfano . . . . Vincenzo F 85 -
en Moneta Angelo . . , , , , . Emilio A 120 - 136 De Min Alessandro, orfano , Antonio F 84,75
6I Prato Guglielmo , y a « , . Luigi A 120 - 137 Giuliani Erminio, orfano . . . Luigi F 84,75
62 Magnini Serafino . .

- , , . Giuseppe A 120 - 139 Del Vecchio Marcello, orfano . Aicide F 84,25
63 Scatola Bartolomeo , . . . . Antonio A 123 - 133 Boschin Giovanni, orfano

. . . Giovanni A 84,25
64 Santangelo Antonio . . . . . Giuseppe A 119,50 140 Guatteo Giuseppe, orfano . . . Giuseppe F 84,25
65 Squazzini Arturo, combattente . Gaudenzio P 119,25 141 Zoncada Rinaldo, orfano , . . Angelo A 84 -
86 Bini Bino

. . . . . -. . . . Alessandro Sm 119,25 142 Signorelli Carlo, orfano , , . Giacomo F 84 -
67 Fossati Giovanni . . , . . . Pietro Stefano A 119 - 143 Candela Filippo, orfano . . . . Antonino A 84 -
68 Arintta Francesco . . . . « . Giuseppe A 118 - 144 Rota Alessandro, orfano . . . Engenio F 84 -
69 Biscaldi iirgilio Giovanni . . Giuseppe A 118 - 145 Tristano Pasquale, orfano . . Domenico F 83,75
70 Zacchetti Unizi . . . . . . . Giuseppe R 117 - 146 Paolozzl Dante, orfano . . . .

V•ttorio F 83,75
71 Brignoli Pietro e « , a a . . Vine, nzoFran- A 117 - 147 Petretto Giacomo, orfano . . . Gavino F 83,75

conco 148 Cattaneo Marino, criano a « . Giuseppe F 83, 75
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149 Romano Domenico, orfano . . Alfonso F 83,25
160 Riccio Rocco Matteo, orfano . Nicola A 83,26
151 Vezzani Walter, orfano . . . .

Guido F 83,26
152 Bosotti Blagio, orfano . . . . Giovanni A 83,25
153 Chiusa Pietro, orfano . . . . Giuseppe A 83 -

154 D'Addario Adamo, orfano . . . Croce P 83 -

155 Morict Angelo, orfano . . . . Silvio F 83 -

1ð0 Boccalart Giuseppe, combatten- Stefano F 83-

to e orfano.
167 Spettoli StIvio, orfano . . . . Pier Paolo P 83 -

158 Brunelli Angelo, combattente . Vincenzo Fo 81,75
150 Scolari Luigi, combattente . . Antonio Sr 19,50
100 Foti Vincenzo, combattente . . Salvatore Fo 63 -

13. - Concorso per la sede di NAPOLI.

(Posti n. 50).

I Cimmino Francesco . . . . . Vincenzo R 184 -

2 Segreti Francesco, invalido . . Giovanni R 161 -

8 Planese Donato
. . . . . . . Giuseppe R 155 -

4 Gesumaria Raftaele, combatten- Vincenzo A 140,60
te.

8 Ciccotelli Antonio . . , , , . Giuseppe A 120,75
6 Di Paola Mario . , , a , , . Ernesto A 118,ð0
Y Segreti Mario . • s a « s . . Giovanni R 117 -

8 Scala Giuseppe . , , , . . . Antonio A 113 -

0 Uccello Renato . . . . . . . Vittorio A 111 -

10 Esposito Francesco, orfano , .
Enrico A 108 -

11 Giudice Silvio . . . . . . . Biagio A 107, 50
12 conforti Raffaele . . . . . . Leone Sr 101 -

13 Cottone Luigi, invalido a v . . Alfredo R 106, 50
14 De Caro Vincenzo . . , , . .

Matteo P 100 -

15 Mauriello Vincenzo a s a . - Achílle A 106 -
10 Cangiano Francesco , , , , . Pasquale A 105, 50
17 Cutolo Francesco . , , , , . Giuseppe A 105.50
18 Esposito Armando . . , , , . Vincenzo A 104, 50
19 Colatacomo Umberto . « , . . Ascanio R 104.25
20 Fortuna Mario . . . . , , . Giuseppe A 104, 25
21 Maiella Aldo . . . a , , , . Pietro F 104 -

22 Orlando Michele , , , , , . Francesco Fo 104 -

23 Cuzzaniti Alfredo . r a a . . Rañaele A Iû3 -

24 D'Atri Ugo . . . . , , , , .
Achillo A 102,75

25 Lunetta Salvatore , , , , , . Giuseppo A 102, 75

26 Iaccarino Luigi . , , , , , . Antonio A 102, 25

27 Cacace Carlo . . , , , , , . Arturo A 101,25
28 paruni Giovannt -

. . . . . Lorenzo A 101 -

20 Todeschi Vittorio, combattente . Andrea Fo 92, 25

80 Costantino Carmine, orfano . . Antonio F 92 -

81 Ouaranta Giovanni. orfano . . Arturo R 01,50

82 Salonia Francesco, orfano . . Salvatore F 00, 50

83 Borrelli Vincenzo, orfano . . a Antonio R 9(),25
84 santacroce Giovannt, orfano . Giuseppe F 90-

So Stt111ttano Antonio, orfano . . Gmseppe A 00 -

86 Pulcrano Raffaele, orfano . , , Salvatore R 89,25
37 Dell'Orso Luigi, combattente : , Domenico Fo 89,25
38 Natale Francesco, orfano . . . Antonio P 88,25
89 De Luca Antonio, orfano , , . Angelo A 88-

40 Pagano Antonio, orfano . . . Vincenzo F 88-

41 Donelli Severino. orfano . . . Armando A 87,7ð
42 Savoca Gaetano, orfano . . . Agostino Sr 87, 50

43 Marino Antimo, orfano . . . . IVicola F gy -

44 Gammiert Gaetano, combattente Edmondo Fo 87 -

4ð Adinolti Mario, combattente . . Saverio Sr 86, 50

40 Argento Salvatore, orfano . . .
Domenico F 85,ð0

47 Manzo Pasquale, orfano . . . Pasquale Fo 85,50
48 Romano Matteo, combattente . Alfonso Fo 18, 50

49 Lama Pietro, combattente . . . Calogero Fo 78 -

50 Truden Carmelo, combattente . Salvatore Fo TO-

14. - Concorso per la sede di DOMODOSSOLA Stailone),
(Posti n. 4).

I Franzoso Luigi . . , , , . . Ettore A 118,25
2 Baron Pietro, orfano . . . . Giuseppe A 105-

8 Corbellini Gino Giacomo, orta- Paride A 103 -

no.

4 Ferrari Egidio, orfano , , , .
Giovanni A OG -

15. - Concorso per la tede di PALERMO.

(Pc6ti n. 20).

I Rasa Giovanni, combattente . .
Gaetano A 151 -

2 Vecchio Liborio, invalido . . . Nicasio R 148 -

8 Puleo Carmelo, combattente . . Giuseppe R 130 -
4 Ganci Francesco, combattente . Salvatore A 129 -

6 Puleo Biagio, combattente . . Giuseppe R 125 -
6 Purpura Pietro, invalido . . . Gaspare R 113 -

7 Pitarella Giuseppe . . . . . . Pasquale A 112 -

8 Raia Gaetano . . . , a , , . Salvatore Sr 112 -

9 Montano Luigi . , , , , , .
Alessandro Sr 107 -

10 Carzan Carlo . . . , , , . .
Giulio Fo 106 -

11 Rodolico Leonardo . , , , , . Gaspare Sr 10ð -

12 Barone Vito . . . . . . . .
Pietro Sr 104 -

13 Conciauro Francesco Paolo, Salvatore Fo 103 -
combattente.

14 Montalto Alfonso, combattente . Vito Fo 101 -
15 Cipolla Pasquale . . . . . .

Salvatore R 101 -

16 Luparello Santo . . . . . . . Paolo Fo 98 -
l'I Rinaudo Francesco, invalido . .

Corrado R 97 -

18 Maniscalco Pietro, invalido . .
Innocenzo R 96, ð0

19 Sciacchitano Vincenzo, combat- Francesco Fo 96 -

tente.
20 Grimaudo Antonino, combatten- Giuseppe Fo 90 -

te.

16. - Goncorso per la sede di ROMA;
(Posti n. 160).

1 Fabbri Giuseppe . . . . . . Francesco - P 200 -

2 Scatassi Vittorio , . . . . . Luigi A 174 -

8 Bianco Nicola . . . . . a . Teclo A 170 -

4 Gioia Filippo, combattente . . Marino R 100 -

5 Bindi Carlo . . . . . . . . Giacinto A 155 -

O Miglioratt Ovidio, combattente .
Pietro A 153 -

7 Petrone Michele, combattente . Giovanni P 147,50
8 Berretta Eufemio . . . . . .

Raffaele A 146 -

9 Priori Giuseppe, combattente .
Ernesto P 145,25

10 D'Urso Filippo . . . . . . . Nicola A 138 -

11 Conti Giuseppe, combattento . . Antonio P 137, 50
12 Nort Bruno . . . . . . . . . Aleo A 137 -

13 Pinna Francesco Giuseppe, com- Giuliano R 136 -

battente.
14 Biffoni Alvaro . . , , , , ,

Medoro A 133 -

15 Principato Giuseppe . , , , . Gregorio A 132, 50
16 Mascitelli Mario . . . a , . .

Donato A 132 -

17 Giuliani Arnaldo . . . . . . Eugenio A 132 -

18 Perugint Mario, combattente . Francesco R 131 -

19 Adduci Domenico . . , , , .
Franceeoo Sm. 130, 50

20 Bertani Fausto . . , , , , . Pio A 130 -

21 Casagrande Edmondo . , , .
Cleto A 130 -

22 Crisciotti Amerigo . . . , , , Alfredo A 129 -

23 Mencancini Sante . . , , .
Domenico F 127,50

24 Luberti Cataldo. luvalido a , ,
Bruno A 127 -

25 Caldani Mario . . . , , , , Venceslao A 127 -

26 Pluvini Spartaco . . . . .. . Giulio A 127 -

27 Petralia Paolo, combattente . .
Bernardo A 126,25

28 Moretti Pietro, combattente , , Giacomo A 126 -

29 Catsetti Antonio . . . . , , Nicola A 126 -,

30 Perrari Oreste, combattente . . Alfredo A 125 -

31 D'Angelo Mattia . . . . . . Luigi A 125 -

82 Grella Prancesco . , , , . . Domenico A 125 -

83 Petrini Domenico , , . . . .
Ferruccio A 125 -

84 Lentini Giuseppe . . . . a . Giovanni A 124,25
35 Calcloli Enrico, combattente . . Gaetano A 124 -

36 De Santis Guglielmo . : . . . Eroole A 123 -

37 Maggiorani Genuino . , , . , Domenico A 123 -

88 Tamburini Andrea . , . , , . Clemente A 122,76
39 Nuti Corfinio . . . . . a , , Vusvardo A 129,25
40 D'Agostino Giuseppe . , , . . Felico A 122 -

41 Vurchio Luigi . . . y , , . Pasquale A 129 -

42 Masciantonio Camm1110 . a a . Antonio A 122 -

43 Cassini Gualtiero . . a , . . Enrico A ter,5(
44 Di Sebastiani Tersilio , a s . Luigi A 121 -

45 Bortoletti Ugo Enrico a a = . Giovanni A 191 -

46 Salatelli Antonio . . . . . . Oreste A 12". A

47 De So,atia Euzzonia Eletr_a a a Fasquale A 120, 5(
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48 Finizio Vincenzo , , , , , . Michele
49 Biamonte Gaetano . e a a s . Salvatore
40 Di Clemente Orazio , , , , . Giuseppe
-51 Pera Raffaele

. . . , . . . . Giovanni
42 Mari Giovanni, combattente . . Giuseppe
$3 Proietti Luciani Luigt . , , . Mariano
N Leporelli Francesco . . . , . Mariano
45 Timidei Ferdinando , , , , .

Aristide
46 Savino Giuseppe , , , , , . Leonardo
7 Scarfini Remo . . . . . . . Francesco
68 Serra Giov. Antonio, combatt. Luigi
59 Colarieti Tosti Leonardo . . .

Tommaso
60 Scorsino Terzo, combattente . Luigi
61 Licciardello Sebastiano . . . .

Gaetano
62 Brunetto Francesco . . . , . Gaetano
63 Nardelli Alvaro

. . . . . . . Leopoldo
64 Vinciguerra Giacomo, orfano . Publio
65 De Nicola Maurizio . . . , . Angelo
66 Di Laura Arturo

. . . .
- . Cipriano

67 Moiani Armando, combattente .
Amiloare

68 Garofali Amedeo . , , . . .
Leone

69 Dell'Omo Ettorino , . . . . Agapito
10 Giardini Fernardo . . . . . . Alfredo
il Vegliante Angelo, combattente .

Matteo
72 Baldassarre Giuseppe, combat- Gaetano

tente.
73 Piccont Guido

. , , . . . , . Vittorio
14 Perfetti Umberto , , , , . . Giovanni
75 Budano Giuseppe . . . . . . Donato
Ÿß Nigioni Enrico, combattente . Domenico
77 Dell'Omo Silvino, combattente . Agapito
78 Di Virgilio Gaetano . , , . . Francesoo
TO Croci Guerrino . , , , , , Alfredo
80 Faga Raffaele . , , . . . .

Vito
81 Gobbi Ettoro · a s a a er • BSPP
82 Tiezzi Mario . , . . , , , . Giuseppo
83 Saccenti Luigi . . , , , , . Giovanni
84 Micaloni Igino, orfano . . . . Giocondo
85 Seri Antonio . . . . . , , , Valentino
80 Cappelli Romualdo , , , , . Antonio
87 Conti Paolo

. . . . . , , , Virgilio
88 Minucci Gino, combattento . . Costantino
89 Moretti Gerardo, combattente . Vincenzo
90 Romani Giulio

. . . . . . . Andrea
91 Garotoli Francesco . . . . . .

Leone
92 Giuliano Leandro, combattente . Giuseppe
93 Ceccarelli Fernando . . . . . Patrizio
94 Bellettini Zefferino, combattente Giuseppe
95 Rosati Remo . . , , , , . . Fortunato
90 Mancini Riccardo , , , , , . Pietro
97 Rosati Paolo . . .

Remo
.
98 Ebrei Enrico, combattente . . Giuseppe
99 Aranglo Angelo . . . , , , . Francesco
100 Catino Giuseppe a . . , , . Giuseppe
101 Tripi Pietro, invalido . , , . Salvatore
102 Lauroni Primo, orfano . . . . Achille
103 Angelucci Enzio , , , , , - Romeo
104 Di Lauro Mario

. . . . . . Carlo
105 Collalti Ezio, orfang . , , . . Luigi
100 Trovarelli Augusto , , , . . Ernesto
107 Blandino Umberto , , , , , . Giuseppe
108 Almanza Fernando , . . . . Vincenzo
109 Guiggi Folco . . . . . . . . Luigi
110 Pugliese Antonino, orfano . . .

Carmine
111 Di Pietro Filippo, combattente . Biagio
112 Vettucci Adriano, orfano . . .

Vincenzo
113 Cardoni Aldo, combattente . . Romualdo
114 De Angelis Alfredo, combattente Belardino
115 Vivarelli Umberto, combattente. Vincenzo
116 Bevilacqua Vittorio, orfano , . Giovanni
117 Bernardini Luciano, orfano . . Paolo
118 Valgo Antonino, orfano . . , , Antonino
119 De Vito Alberto, orfand . . . Costantino
120 Pizzicaroli Antonio, orfano . . Luigi
121 Staforte Mario, orfano . . . . Agostino
122 Sardini Attilio, combattente . . Alberto
123 Caruso Angelo, orfano . , , , Francesco
124 Pulla Damenige gitano . . . Giuseppe

'

a l sai
.

I ! !
Vote S COGNOME R NOgg PaternitA Voto

A 119 - 125
A 119 - 120
A 110 - 127
A 119 - 128
A 118, 25 129
A 118 - 130
A 118 - 131
A 118 - 18ž
A 118 - 133
A 118 - 134
R 117 - 135
A 116, 25 136
A 116 - 137
Br 116 - 138
Br 110 - 139
A 115, 25 140
A 115 - 141
A 115 - 142
A 114, 75 143
A 114, 50 144
A 114, 25 145
A 114 - 146
A 114 - 147
A 113, 25 148
A 113, 2ð 149

150
A 113 - 151
A 113 - 152
A 112, 50 153
R 112 - 154
A 112 - 155
A 112 - 156
A 112 - gy
A 111, 50
A 111, 25 158
A 111 - 159
A 111 - 160
A 110, 50
A 110, 50
A 110,60
A 110, 25
A 110 - 1
Br 110 - 2

A 110 - 3
A 110- A
A 109, 75
A 109,25
A 109 -
A 109 -
A 108, 75 1
A 108,75

2A 108, 50
8A 108, 50

A 108,25
R 108 -
Fo 108 -
A108-1
A 108,75 2
A 107, 50 8

A 107.50 5
A 107, 50 4
A 107,25
A 106,50
A 106 -
A 105,25 y
A 104, 50 2A 104,25
R 103, 50
A 102 -
A 101 -
F 100,25 1
A 100 - 2
Br 99, 75 3
A 99, 7ð 4
A 99, 50 ð
A 98 -. O
A 08-e ¶

Rossi Vincenzo, orfano , , , . Romeo A 98 -
Fangoso Enrico, orfano - a . . Enrico A 97, 50
Conti Belardino orfano

. , ,
Vincenzo A 97, UÛ

Palermo Canio, combattente . .
Donato A 97, 50

Barone Stefano, combattente . Luigi Sm 97,60
Ceccarelli Aldo fascista . , , Luigt 8 07.¾
Palotto Roberto, orfan0 y , . ÏJgo A 97 -
Forconi Pietro, orÍ&no . , e .. Ercole A 96,75
Losito Pasquale, invalido e · Savino P 96,50
Mattioli Mario, combattente . . Ettore A 96, 25
Spinozzi Zopho, orfano

. . , , Alfonso A 96 -
Caramanico Cesare, orfano . . Giuseppe R 95, 50
Bruno Pasquale, orfano , ,

Francesco A 95, 50
D'Angelo Emilio, orfano , Serafino A 95,25
Onesti Vittorio, combattente . .

Leone A 94, 75
Schietroma Ambrogio, orfano, Giuseppe A 94 -
Giulianelli Guido, orfano , ,

Giulio F 94 -
Cantoro Giuseppe, orfano . , e Luigi F 94 ,-
Censorio Pietro, Orfano , . Giulio A 94 -
Grande Mario, combattente . . Francesoo Sr 94 -•
Lucarelli Armando, orfano . . Luigi A 93,28
Domini Santi, orfano , , , Riccardo A 93 -
Cappelli Donato, orfano , , . Pancrazio F 93 -
Orsini Antonino, combattente Salvatore Fo 02 -
Angelica Luigi, combattente . . Giuseppo Fo 92 -
Illasich Ilario, combattente .

Tullio Fo 90,9
Caputo Benedetto, combattente . Giuseppe R 90,®
Cammerini Pietro, combattente. Giovanni Fo 89 -
Mantini Romolo, combattente . Giuseppe Fo 88 -
Branchesi Fausto, combattente. Francesco Fo 87 -
Sanci Nicolb, combattente . , Salvatore F 86,®
Cerno Manlio, combattente

. . Umberto A 81,78
Bacciarelli 31rginio, combatten- Natale R 80,W
te.

Saputo Giuseppe, combattente . Vincenzo Fo 80,W
Albiani Angelo, combattente . . Natale Sr 76,7ð
Natale Michele, combattente . . Matteo Fo 75 -•

17. - Concorso per la sede di SASSARI.
(Posti n. 4).

Cheri Francesco
. . . . . . . Giuseppe A 105 -.

Campus Francesco, orfano , e Pietro F 97 -
Mella Salvatore, orfano . , o Giuseppe F 94 -
Scana Carlo

. . . . . . , , Antonio F 92,78
Franoeseo

18. - Concorso per la sede di SIENA.
(Posti n, 3).

Galardi Gino, orfano , . . . . Fortunato A 107,75
Mort Giuseppe, orfano o a s . Alessandro A 102,50
Perozzi Giuseppe, orfano , o , Aurelio A 102,20

19. - Concorso per la sede di TARANTO.
(Posti n. 6).

Lerva Umberto
,
, , . . . . Sante A 120,00

Esposito Domentco . . . . . Giambattista A 122,60
Albore Carlo Vincenzo - , , . Çargo A 121, 50
Argentino Angelo, orfano . . . Cosuno A 100,ð0
Brescia Vito, orfano . . . : , Clemente A 107,ð0
Leva Luigi, orfano . . . . : Oronzo 7 74,76

20. - Concorso per la sede di TERNI,
(Posti n. 2).

Viale Enrico, combattente , . Clemente A 129,28
Picchioni Gino , , . , o , . Pietro R 102 -

21. - Concorso per la sede di TORINO.
(Posti n. 50.

Gatto Severino . , , , , . . Serafino A 134 --.
Capizzi Calogero . . . . . . Francosoo R 120 -
Cavallone Onorino , - . , . . Antonio A 124 -
Pellegrini Angelo, combattente . Giovanni A 123,78
Boero Lino

. . . . . , « x . Giuseppe A 123 -
Menegatti Romolo . , , , , , Giovanni A 123 -
Glachlag klar12 a s . a e a a Pietro A 122 -
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8 Di Giorgi Simone . . , , , . Luigi A
9 Torassa Sebastiano , , , . . Mattia A
10 Rigazzi Carlo · · · a a . . • Giovanni A
11 Rosso Michelo

. . . a . . . Giovanni A
12 Decchis Vincenzo , , , , , . Giovanni A
13 Guastalla Arturo

. os a . . Vincenzo A
14 Penno Domenico . • • e a . Gio. Batta. A
15 Gaggioli Giuseppe . . . . . . Gilberto A
10 Montanaro Enrico . . , , , . Vincenzo A
17 Torriano Virginio . . . . . . Eligio A
18 Sampó Bartolomeo, combattente Bernardo R
19 Gambola Luigi . . . . . . . Pietro A
20 Berruto Aldo .

-

. . . . . . Giuseppe A
2l Risso Aldo

. . . . , , , . Fpderico A
22 Vaschi Oreste, orfano , , , . Gaudenzio A
23 Maino Duilio

. . . , , , . . Augusto A
24 Orlandini Ferruccio . . . a . Corinto A
25 Clerico Ettore

. . . . a , , .
Achille A

20 Cavallero Pierino . . . . . . Giuseppe A
27 Cairo Romeo

. , , , , . . Don enico A
28 Ramella Giovanni . . . . . Luigi A
20 Pomisant Giovanni, orfano . . Martino A
80 Lombardo Giovanni, orfano . . Francesco A
31 Pellizzari Bruno, orfano . . Angelo F
82 Sereno Leandro, orfano , . . Giovanni F

Piva Öfò?annt wiano . , , Antonio A
84 Össola Domenico, combattente . Benedetto R
85 Murari Enrico, orfano . . . . Giuseppe F
86 Perazzo Giuseppe, orfano . . . Francesco R
89 De Grandis Eugenio, orfano . .

Adriano F
88 Pozzi Carlo, orfano . . . . Giuseppe A
89 Guglielmini Angelo, orfano . . Andrea A
40 Sarzantni Antonio, orfano . . Corrado F

41 Barbisan Loris. orfano . . a . Giovanni F

42 Monti Giuseppe, orfano a . Alfredo A
43 Bertone Giacomo, orfano , . Giovanni R

44 Mottino Aldo, orfano . . . . . Clemente A
4ð Collodoro Salvatore, orfano . . niichele F
40 Surace Ezio, orfano . . . . Giuseppe F
47 Laurita Michele, orfano . , , Rocco A
48 Salvini Bir Tobras, orfano , . Giuseppe F
49 Lamanna Carmelo, orfano . . Eugenio F
50 Marchi Aldo, orfano . . . . . Lucio A

22. - Concorso per la sede di MERANO (Trento).
(Posti nr 8).

I Busarello Ugo . . , . , , , Luigi A
2 Facchini Vittorio, orfano , e . Eugenio A
3 Perkmann Francesco . . . . . Francesco R
4 Divina Adriano . . a e , , . Giulio R
.ð Somma Giuseppe . . . - . . Ernesto Fo
O Baldessari Giovanni , , , . . Domenico A
7 Caruso Umberto , , a , . Antonino Fo
8 Folgheraiter Roberto . , , , . Domenico F

23. - Concorso per la sede di TRIESTE.

(Posti n. 25).

1 Degrassi Mario, orfano 4 . . . Domenico A
2 Blasini Bruno . . . . . , ,

Ottavio A
8 De Franceschi Paolo, orfano . Matteo A
4 Cortellino Angelo . , , , . . Ruggero A
ð Lotti Vincenzo . , , , , , . Ernesto A
O Lembo Gaetano . . . . , , - Guido A
7 Vermiglio Aldo . . . , , , . Luigi A

8 Macchi Danilo, orfano . , , . Mario A
9 Ercolani Cesare . . . . . . .

Cesare A
10 Zanon Giovanni . . . . . . . Antonio A
11 Cebron Alberto, combattente . . Alberto Fo
12 Tassone Vincenzo . . . . . . Giuseppe A
13 Garbari Ettore

. . . . a a . - A
14 Mosetti Gualtiero . . . . . .

- A
15 Cristiani Rodolfo, orfano . . . Rodolfo A
10 Pecchiari Mario, orfano . , . Mario A

17 Chiraz Venceslao . . . , , . Matteo A
18 Cortni Ireneo

. . . . . , , . Radoslavo P
19 Karts Miroslavo

. . . . . , . Francesco A
20 Giovanelli Pietro, fascista , a Giovanni R

121 - 21 Bugliano Antonio, orfano . . . Antonio A 88,50
120 - 22 Sgaramella Francesco, combat- Donato Fo 80,7ð
120 - tente.
120 - 23 Migliaccio Antonio, orfano . . Antonio Fo 80, 50
117 - 24 Valle Mario, orfano . . . . . Giuseppe F 85,25
114 - 25 Filannino Michele, combattente. Giuseppe F 82,50
114 -
113,25 24. - Concorso per la sede di UDINE.
113 - (Posti n. 8).
112,25
112 - 1 Dalla Nese Ernesto . . . . . . Carlo A 121, 50

112 -
2 Nadalutti Ermenegildo, orfano . Angelo A 119,75

112 -
8 Bellini Luigi . . . . . . . . Edoardo Sr 102,25

112 -
4 Moretti Arbace . • • a . . Giovanni A 101,25

111 - ð Caposassi Flore, orfano . . . . Antonio A 97,25
111 -

6 Chiandussi Achille, combattente Angelo Fo 06 -

110 - 7 Zorzi Aldo, orfano . . . . . . Antonino Sr 89,25
110 - 8 Fantini Luigi, combattente . . Pietro Fo 8ð,75 ·

110 - 25. - Concorso per la sede di VARESE.
109,75 (Posti n. 4).108 -
103 - 1 Alini Costantino, invalido . a . Pietro R 178 -
96,50 2 Gallo Amilcare, orfano . a . . Giuseppe As· A 117 -
92 - suero

89 - 8 Ballabio Pietro Luigi . . . . Pietro A 101 -

87,50 4 Belguardi Vittorio . . . . . . Stefano F 100 a..
87,25
86,25 26. - Concorso per la sede di VENEZIA.

86 - (Posti n. 15).
85,25 1 Cherubini Leonardo 4 . . . .

Francesco Fo 117 -
· 2 Dionori Demetrio . . a a . . Amedeo A 104,50

83°50 8 Michelin Angelo . , , , , .
Giuseppe A .

102 -
* 4 Contin GiusePPO • • a a o . Luigi A 102 -

83, 25 5 Zanetti Mario . . . . . . Girolamo A 102 -e
83,25 6 Gasparini Giuseppe a so a . Ettore A 102 -..
83 ~

7 Campajola Carlo . , , , . Alfredo A 99 -
83 -

8 Baraldo ilttorio, fascista . . . Luigi A 07 -
9 Cattarin Natale, orfano . . . Luigi F 93 -
10 Malandra Antonio Vittorio, or- Leonardo F 00 -

fanos
82 -

11 Pasqualato Luigi, orfano . . Adolfo F 87 -
82 -

12 Girolami Pietro, combattente .
Francesco F0 87 -

82 -
13 Maso Remo Romeo, orfano . . Vittorio A 84 --
14 Florotto Guerrino, orfano . . . Antonio F 83,25
15 Zonta Sebadiano Gueglielmo, Giuserpe Sr 78,ð0

invalido . . . . . . . . .

117 -
111 - 27. - Concorso per la sede di VERONA.

96 - (Posti n. 6).
93-

1 Carestiato Gino, ex telefonico . Giacomo - 162 -
2 Montresor Armando , , , a Giuseppe Sr 120 -
8 Marini Girillo · ·

-

• c : Pietro F 110 -

4 Gambini Giovanni, orfano , . Egidio A 102,50S' ð Modena Ettore, orfano . . Arturo A 101,25
6 Piubello Cesare, combattente . Egidio Sr 88,50

88. - Concorso per la sede di VICENZA.

209 - (Poeti n. 5).
1 Antonello Vittorio, orfano : , .

Giovanni A 114,75
110 2 Bon Gino, orfano • • • a o . Bortolo A 113 -

107 3 Bortoluzzo Silvio . . . . . . Giovanni Sr 110,75
101,25 & Organo Antonio, orfano . . . . Antonio A 109,25

100,50 5 Bortolan Antonio, combattente . Alessandro A 91,25
100,25 N.3, - GII agenti avventizi sono indicati con la sigla A.
W,50 I fattorini telegrafici sono indicati con la sigla P.
98,25 I fattorini presso le ditto concessionarie sono indicati con la
98 - sigla Fe.
98 - I supplenti in missione sono indicati con la sigla Sm.
97, 50 I supplenti presso le Ricevitorie sono indicati con la sigla Sr.
96,25 I portalettere rurali sono indicati con la elgla R.
95,50 K procaccia sono indicati con la sigla P.

03,50 Roma, addl 4 marzo 1938 - Anno.IVI
03,?5
93 - N Ministro: BENNI.

90,2ð (2119)
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MINISTERO DELL'AERONAUTICE
Diario delle prove scritte del concorso a 18 posti di direttore

di aeroporto civile.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale 29 novembre 1937-XVI, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 9 del 13 gennaio 1938, col qua,1e
è stato indetto il concorso per titoli e per esamt a 18 posti di diret-
lore di Aeroporto civile;

Decretail

Le prove scritte del concorso a 18 posti di direttore di Aeroporto
ciŸile avranno luogo in Roma nei giorni 11, 12 e 13 luglio 193 XVI.

Roma, addl 14 giugno 1938 - Anno XVI

p. Il 3ffnistro,
il Sottosegretario di Stalot)

Vaux
(2158)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 40 posti di tenente in S.P.E. nel ruolo commissariato
del Corpo di commissariato peronautico.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, e le successive sue mo-
dificazioni;

Viste le norme sul reclutamento e avanzamento degli ufficiali
della Regia aeronautica, approvate con R. decreto-legge 28 gennaio
1935-XIII, n. 314, e successive aggiunte e modificazioni;

Visto il R decreto.legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e

l'art. 87 del R. decreto-legge 16 giugno 1937-XV, n. 944;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;
Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
,Visto l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1548;

Decreta:)

Art. L

E' indetto un concorso per titoli ed esami a 40 posti di tenente in
servizio permanente effettivo nel ruolo commissariato del Corpo di
commissariato aeronautico,

Art. B.

Gli ufficiali del Corpo di commissariato aeronautico, ruolo com-
missariato, possono percorrere la carriera fino al grado di tenente
generale commissario (grado 4•¾

Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R. decreto
11 novembre 1923. n. 2395, e successive sue modificazioni, ridotti ai
sensi dei Itegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile
1934, n. 561, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gennaio 1931,
n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038, e con gli aumenti di cui al Regi de-
creti-legge 26 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giugno 1937-XV, n. 1033.

Art. 3.

Potranno prendere parte al concorso i cittadini provvisti di lau-
rea in giurisprudenza, o di laurea rilasciata da uno dei Regi isti-
tuti 6uperiori di commercio e Istituti equiparati o di laurea in scienze
sociali, economiche o politiche, oppure di laurea in scienze econo-
miche e marittime conseguita presso la Sezione armamento navale
del Regio istituto superiore navale di Napoli.

Art.

Per essere ammesso al concorso a necessarioi
1) essere per nascita o naturalizzazione cittadino italiano:
2) essere inscritto al Fasci di combattimento, o ai Gruppi uni.

Versitarl fascistt;

3) non aver oltrepassato 11 30• anno di età alla data del pre-
sente decreto; detto limile é aumentabile:

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente e sen-
za interruzione inscritti al Partito Nazionale Fascista, da data ante,
riore al 28 ottobre 1922 e per coloro che, in possesso del brevetto
di ferito per la causa nazionale, per eventi verificatisi dal 23 marzo
1919 al 31 diceribre 1925, risultillo inseritti ininterrpttamente al Par-
tito Nazionale Fascista dalla data delÏ eyento che fu causa di ferite,
anche se posteriore alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano conjugati
alla d4ta in cui scade 11 termine di presentazique delle domande (11
partecipazione al concorso;

c) 41 un anno per ogni figlio vivente alle data piedesima.
Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili fra loro purchð

complessivamente non si superi il 45• anno di età alle data del pre-
sente decreto;

4) risultino di bgona condotta pubblica e privata;
5) abbiano l'idoneità fisica iper il servizio Ipilitare incondizi

riato in patria ed in colonia. I 'accertamento relativo verrà fatto me-
diente visita sapitaria alla quale i concorrenti saranno sottoposti a
cpra del Ministero dell'aerohautica prima dell'inizio 4egli esami.
Contro l'esito di tale vipita non è ammesso appello.

Art. 5.

Le domande di ammissione, sottoscritte di pugno del concorrente,
dovranno essere redatte in carta bollata da L. 6, e dovranno perve-
nire al lWinistero dell'aeronautica (Direzione generale del personale
militare - Divisione II - Sezione 1•) non oltre 11 60• giorno dopo quello
della data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Ilegno del
presente decreto, ggrigítate dei seguenti giocumenti:

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita (non certificato),
rilasciato in conformità dei Regi decreti 25 agosto e 22 dicembre
1932, an. 1101 e 1696, legalizzato _dal presidente del tribunale op-
pure dal pretore del Afandamento nella but circoscrizione si trova 11
Gomune dal quale l'atto proviene:

2) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto,
ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cittadinan-
za e rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal Presidente del tribu-
nale competente cvvero dal pretore del Mandamento nella cui circo-
scrizione si trova il Comune dal quale l'atto proviene:

3) certificato di stato libero (per i celibi) o stato di famiglia
(per gli ammogliati) legalizzato dal pre6idente del tribunale o dal
pretore del Mandamento nella cui circoscrizione si trova il C
mune dal quale l'atto proviene;

4) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co·
mune ove il concorrente ha 11 domicilio o la sua abituale residenza,
vistato per conferma dal Prefetto;

5) certificato generale del casellario giudiziale, debitamente
legalizzato, rilasciato dalla Regia procura del luogo di nascita del
candidato;

6) documento comprovante l'inscrizione al Partito Nazionale Fa-
scista (costituito da un certificato in carta bollata da L. 4, rilasciato
dal segretario - o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di pro-
Vincia - del competente Fascio di combattimento e vistato dat segre.
tario o dal vice segretario federale o dal segretario federale ammini-
strativo della Provincia a cui 11 Fascio appartiene attestante l'ap-
partenenza ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fa,
seisti e indicante l'anno, il mese e 11 giorno della inscrizione). Qua-
lora tale certificato sia presentato anche ai fini della proroga sul
limite massimo di età, esso deve rispondere inoltre 41 seguenti re.
quisiti:

a) contenere espressa menzione, anche se negativa, delle even-
tua11 interruzioni;

b) essere firmato personalmente dal contpetente segretario 10-
derale (senza possibilità di sostituzione con altra firma);

c) essere ratificato da S. E. 11 Ministro Segretario del Partito
Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o dai Vice so-

gretari, che sono autorizzati a firmare atti ufficiali del Partito.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare 11 een

tificato di inscrizione ai Fasci italiani all'estero. Quest'ultimo cert!•
ficato, redatto su carta legale, deve essere firmato personalmente dal
segretario dei Fasci all'estero competente, ovvero dal Segretario ge-
nerale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Dovrà inoltre soddisfare ai requisiti di cui alle precedenti letters
a) e b) quando sia prodotto anche ai fini della proroga sul limite
massimo di età;

7) copia dello stato di servizio (per gli ufficiali) o copia del fo-
glio matricolare, regolarmente aggiornata (per i sottufficiali e mi.
litari di truppa, compresi fra questi ultimi, i candidati che siano
già stati riconosciuti abili ed arruolati dai consigli di leva, ancorcha
non abbiano prestato servizio militare); oppure certificato di in.
scrizione nelle liste di leva e di esito di leva, rilasciato dal podeath
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del Comune in cui 11 candidato ha 11 domicilio, per i candidàti cha
þer qualsiasi motivo non siano stati ancora arruolati dal Consigli
di leva,

8) diploma originale di laurea, o copia notarile del medesimo
debitainente legalizzata, oppure certificato di laurea, vistato dal ret-
tore dell'Università o dal capo dell'Istituto superiore da cui esso
Vieno rilasciato, fernlo l'obbligo di sostituire tale certificato, a ri-
chiesta dell'Ainministrazione, col relativo diploma originale;

9) fotografia recente, con f1rrna del candidato, autenticata dá
un Regio notaio o dal podestá del Comune in cui l'aspirante ha 11
domicilio o la sua abituale residenza, oppuroy 6e il candidato 6 in

servizio militare, autenticata dal comandante del Corpo od ente dal
quale egli dipende;

10) documenti in carta da bollo da L. 4, che comprovino reven-
tuale possesso det requisiti che conferiscono - a parità di merito -
i diritti preferenziali di cui ai Regt decreti-legge 5Juglio 1934-KII, nu-
mero 1170, e 2 dicembte 1935-XIV, n. 2111; coloro i quali siano in pos-
sesso del brevetto della Marcia su Iloma ò di ferito per la causa far
scista debbono produrre 11 litevetto stesso in originale o in copia
autenticata dg negio notato e gebitamente legaltasata ovvero un

certificato deÍ Segretario o Vice segretario del Partito Nazionale Fa
scista che attesti che l'interessato è in pOS6esso del suddetti brevetti.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare i documenti ed
i titoll allegati ed 11 loro preciso recapito (delle successive eventuali
variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva comunicazione,
con lettera raccomandata al Ministero • Direzione generale del per-
sonale militare - Div. II - Sezione 16).
I documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leg-

gi sul bollo. Per i certificatt rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Itoma, non è necessaria la legalizzazione.
I documenti di cui ai nn. 2), 3), 4), 5), 6) e 7) dovranno essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Qualora perð 11 concorrente abbia titolo agli aumenti di età, pre-
visti per i coniugati (con o senza prole) o pei vedovi con prole, 10

stato di famiglia dovrà essere rilasciato con riferimento alla data
di scadenza del presente concorso, e dovrà pervenire al Ministoro in-
derogabilmente non più tardi del 15• giorno successivo a quello
della scadenza medesima.
I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato, ov-

vero ufficiali o sottufficialt in servizio permanente nelle Forze arma-
te dello Stato, sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai
numeri 2), 4) e 5), ma dovranno allegare alla domanda un certificato
rilasciato dall'Amministrazione dalla quale essi dipendono, compro-
Nante la loro qualità, all'atto della presentazione della domanda.

I concorrenti che risiedono nel territori dell'Africa Orientale
Italiana potranno far pervenire, sempre entro 11 termine di cui al
presente articolo, la sola domanda, corredata da una dichiarazione
rilasciata dall'autorità militare o civile del luogo di residenza, at-
testante che 11 concorrente stesso alla data della domanda risiedeva
effettivamente in colonia.

Tutti gli altri documenti dovranno in ogni caso pervenire al Mi-
nistero non più tardi del 30• giorno successivo a quello della sca-

denza del concorso.
I militari in servizio - stante 11 termine perentorio dell'arrivo

delle domande al Ministero - sono autorizzati a trasmetterle diret-
tamente al Ministero stesso, ma incombe loro l'obbligo di infor•
Inare l'autorità dalla quale dipendono che - eventualmente - farà co-
noscere al Ministero se abbia osservazioni da muovere in propo.
61tO.

La data di arrivo della domanda e dei documenti risulta dal
bollo di ufficio, e non ð ammessa altra prova in contrario, come pure
non ð ammesso il riferimento a documentazione presentata presso
altre Amministrazioni.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che per.
Venissero dopo il termine stabilito; la mandanza o la irregolarità
formale anche di uno solo del documenti prescritti comporta l'esclu-
Bione del candidato dal concorso.

Art. 6.

Il Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla regolarità
dei documenti presentati, ed in qualunque stadio del concorso, dopo
aver assunto quelle maggiori informazioni che creder& del caso, si
riserva il diritto di escludere dal concorso stesso o dalla nomina,
6enza addurne i motivi, coloro che, a suo giudizio insindacabile,
non ritenesse di dover ammettere a far parte della Regia aeronau-
gica.

Art. 7.

Gli esamt avranno luogo in Roma ed avranno inizio nel giorno
di cui sarà data comualcar.lone, con avviso personale, at singoli
Candidati.

Essi consistono in prove beritte ed bralt secondo l'annessa te-
bella e relativi programmi.

Art. 8.

La Commissione di esame sarà nominata con successivo decreto,
Essa, immediatamente priina dell'thizlo di ciascuna prova scrit.

ta, formulerà i temi chgi candidati dovranno svolgerè iiella giornata.
Saranhó aininèssi alle prove orali i tandidati che abbiano ottes

nuto una med.ig 'di almeno 14 ventesimi nellð prove scritte e noA
rhèno til n Ventestini in ciascuna di esse.

Nelle eingole ptove orali, I dontorrenti dovrarino ottenere almeno
la votazione tÌi dddici ventesimi.

La votazione complessiva è 6tabilita dalla soinma del punto me.
dio delle þtove scritte con qtiello inedio della prove orali.
I concotrenti sono classificati per ordine del punti nella votar

tione dotnplessiva.
A parità di merito, si applicano le norme contenuto nel R. decreto

5 luglio 1934, n. 1176, concernente la graduatoria dei titoli di pro.
ferenza per le ammissioni ai pubblici itupieghi (0011 le estensioni di
cui all'articolo 3 del Regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111)
nonché quelle di cui all'articolo 87 del llegio decreto-legge 10 giugno
1937-XVI, n. 946.

Art. 9.

La nomina a tenente del Corpo di commissario aeronautico, ruo·
lo commissariato, sarà conferita in ordine di merito al concorrenti
classificati nella graduatoria dal 1• al 40• compreso.
I concorrenti classificati idonei in eccedenza al numero dei posti

messi a concorso non avranno diritto alla nomina.
Il Ministero, in caso di rinunzia alla nomina stessa, da parte di

qualcuno dei vincitori, qualora lo creda del caso, si riserva la fa-
coltà di nominare, sempre seguendo la graduatoria, il numero di
idonei occorrenti POV Coprire ‡ posti 145014‡1 VUOtt dal r10BR314tari,

Art. 10.

I vincitori del concorso appena nominatt tenenti commiss¾
potranno essere comandati a seguire un corso d'istruzione teorico-
pratico, ultimato 11 quale raggiungeranno le destinazioni di servizio.

Iloma, addi 18 maggio 1938 - Anno XVI

p. II Itinistra: VArAS.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

per la nomina a tenente in 8. P. E.
nel Corpo di commf•ssariato aeronautico - ruolo commitsgrfato

I

89 MATERIE DI ESAME
o a della prova

Prove scritte.

1 Dirl,tto amministrativo . , , , , , 8 ore
2 Diritto civile e commerciale . . . . . 8 oro
3 .Componimento in lingua francese (a) , e . 8 oro

Prove orali.

g Diritto amministrativo e costituzionale , , 15 minuti
2 Diritto civile e commerciale

. . . , , 10 minuti
g Diritto corporativo . . . . . . . 10 minuti
4 Economia politica e scienzá delle ûnanzo . , 15 minuti
5 Diritto internazionale . . . . . , 10 minuti
g Diritto e legislazione aeronautica nazionale ed

internazionale
. . . . . . . 10 minuti

y Amministrazione e contabilità generale dello
Stato · · · · · · s a a 10 minuti

8 Elementi di fisica e chimica . , , , . 10 minuti
g Lingua francese (a) . a a a a a e 10 minuti

a) Il candidato potra, sempro porô entro il limite complessivo delle 8 ore
etabilite, fare l'esame scritto anche in alt.re lingue estero nonch6 i correlativi esami
orali della durata di 10 minuti per ciascuna lingua.

I rispettivi punti conseguiti, ora superino i punti modi delle prove obbliga.
torio, potranno costituire addendi nel calcolare separatamento i punti modi den.
nitivi delle provo scritte e delle orali. In caso contrario non se ao terrà alous
oonto.
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DIRITIO AMMINISTRATIVO,

Fonti del diritto amministrativo: Leggi. - Norme aventi efficacia
di legge. - Regolamenti.

Enti pubblici e parastatali. Caratteri e conseguenze della pubbli.
Dità.

Organi ed uffic1. - Gerarchie.
Funzionari pubblici.
Impiegati pubblici. Stato giuridico. Potere disciplinare. Fine del

rapporto d'impiego.
Organi dell'Amministrazione centrale: 11 Ro. - Il Capo del Go-

verno. - I Ministri ed i Ministeri. - Il Consiglio di Stato. - La Corte
del conti. - fl Gran Consiglio del Fascismo ed 11 P. N. F. - Collegi
consultivi centrali.

L'Amministrazione locale: Prefettura. - Intendenza di finanza.
Enti autarchici• Comuni. . Provincie. - Governatorato di Roma. -

Istituzioni di assistenza e beneficenza. • Consigli provinciali delle
corporazioni. - Consorzi.

Demanio dello Stato e del Comuni.
Limiti amministrativi della proprietà privata,
Espropriazione, requisizione, occupazione.
Atto amministrativo: Concetto, caratteri, forma. • Figure tipiche:

In ispecie concessione ed autorizzazione.
Denuncia, opposizione, ricorso gerarchico, ricorso straordinario

al Re Imperatore.
Azione giudiziaria.
Giurisdizioni amministrative: Giunta provinciale amministrativa

. Consiglio di Stato - Corte dei conti. Giurisdizioni in materia di
imposte, d'acque e di leva.

DIRITTO COSTITUzIoNALE.

Dottrina generale dello Stato: Lo Stato - Concetto. Elementi co-
stitutivi dello Stato: territorio, popolo, organizzazione giuridica, so-
Tranità. Varie concezioni dello Stato. Concetto dello Stato secondo
la dottrina Fascista. Forme di Stato e forme di Governo.

Funzioni dello Stato: La divisione dei potert - Sua critica. Con-
cezione fascista 11 potere di Governo e la distinzione delle fun-
zioni.

Diritto Costituzionale Italiano: Fonti: Lo Statuto. - Leggi costi-
tuzionali e leggi ordinarie. La legge sul Gran Consiglio del Fa-
seismo. - La legge sul Capo del Governo. - La legge 31 gennaio 1926
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche.
Il Re. - Sue attribuzioni: Sanzione, promulgazione e _pubblica-

zione delle leggi. Attribuzioni relative all'attività del Parlamento. No-
mina dei funzionari. Comando delle Forze armate. Funzioni nel rap-
porti internazionali. Potere di grazia.

Prerogative regie: Inviolabilità ed irresponsabilità. Beni privati
del Be e dotazione della Corona.
Il Capo del Governo: Sue attribuzioni o prerogative. - Legge del

1925 La Presidenza del Consiglio.
La Camera: Antica organizzazione elettorale. - Riforme fasciste.
Il Senato: Sistema bicamerale. - No¤dna del Senatori. · Attribu-

zioni giudiziarie del Senato.
Prerogative parlamentari: Funzioni delle Camere. Legislature e

Sessioni.
Dovert e diritti dei cittadini: Libertà e norme di polizia. - Difesa

dello Stato. · Stampa, riunione, associazione, culti. - Funzione giu-
diziaria.

DIRTITO CIVILE.

Concetti giuridici fondamentali: in particolare 11 diritto ogget-
tivo e 11 diritto soggettivo.

Le fonti dirette e indirette del diritto oggettivo: in particolare
la legge e la consuetudine. La codificazione. L'interpretazione delle
norme giuridiche. L'efficacia delle norme giuridiche nello spazio
e nel tempo.
I soggetti del diritto: le persone fisiche e le persone giuridiche. In

particolare i loro requisiti e capacità, lo stato di cittadinanza, la
sede giuridica della persona, gli atti dello stato civile, l'assenza e

la scomparsa.
Le cose e i beni: loro nozioni e distinzioni.
I fatti giuridici. Gli atti giuridici. I negozi giuridici: concetto:

specie; elementi essenziali, naturali e accidentali; rappresentanza:
Inofficacia.

La tutela dei diritti. Le azioni e le eccezioni. Le prove: varie spe-
cie e ammissibilità.

L'influenza del tempo sul rapporti giuridici: prescrizione estin-
tiva, prescrizione presuntiva e decadenza.

11 diritto di proprietà: suoi caratteri, limitazioni, modi di ac-
quisto originari e derivativi, tutela. Il condomínio. La concezione

della proprietà nella legislazione fascista.

L'usufrutto, l'uso e l'abitazione. Le servitil predlali. L'entiteus1
e la superficie.

La pubblicit& degli atti di acquisto di diritti sugli immobili.
Il possesso: concetto, fondamento, acquisto e perdita, varie spe-

cie, effetti, tutela.
Le obbligazioni in generale: obbligazioni civili e naturali.
I soggetti de11e obbligazioni: loro determinatezza e relatività di

tale carattere. Pluralità det soggetti attivi e passivi: obbligazioni
partfarie e solidali.

L'oggetto delle obbligazioni. Obbligazioni di dare, fare e non
fare. Prestazioni transeunti e aventi tratto successivo. Prestazioni
semplici e colnplesse. Obbligazioni alternative e facoltative Obbli-
gazioni divisibili e indivisibilL

Le fonti delle obbligazioni. Contratti: concetto, categorie, re-
quisitt, intenpretazione, effetti. In particolare la irrevocabilità del
contratti e la condizione risolutiva tacita. I quasi contratti. I delitti
e i quasi delitti. La legge.

Gli effettt delle obbligazioni. L'adempimento e i vari casi di inas
dempimento definitivo e di ritardo nell'adempimento.

L'estinzione delle obbligazioni: vart modi e norme relative.
La trasmissione delle obbliga2ioni: successione nel credito, sue.

cessione nel debito.
Il contratto di compravendita. Elementi essenziali. Effetti: il pe-

ricolo della cosa venduta, la tradizione, la garanzia in caso di evi-
zione e per i vizi della cosa venduta, le obbligazioni del compra-
tore. Il riscatto convenzionale. Il patto di riservato dominio. La
rescissione per causa di lestone.

La locazione delle cose. La locazione delle opere: 11 contratto
di lavoro in genere, il contratto di impiego privato, il contratto
collettivo di lavoro. La locazione di opera.
Il contratto di società: concetto, requisiti, specie, effetti, fine.
11 contratto di mandato.
I contratti reali: comodato, mutuo, deposito volontario, neces,

sario e irregolare. Il sequestro giudiziario e conservativo.
La transazione.
I diritti di garanzia: azione surrogatoria, azione revocatoria,

fidelussione, diritto di ritenzione, anticresi, privilegi, pegno, ipoteca.

Dmm0 COMMRCMLE.

Le fonti del diritto commerciale.
Gli atti di commercio: caratteristiche e distinzioni.
I commercianti: loro diritti e doveri. In particolare i libri di

commercio.
I mediatori. I rappresentanti.
Le società commerciali: caratteri fondamentali e distinzioni.

Le norme principali relative alla loro costituzione, amministrazione
e liquidazione. La concentrazione delle aziende sociali. L'associa-
zione in partecipazione.

L'azienda commerciale e i beni che la compongono. I titoli di
credito. caratteristiche e varie forme. In particolare la cambiale:
requisiti, girata, accettazione, avallo, pagamento e protesto. azioni
ed eccezioni cambiarie. Assegni bancari, assegni circolari.

Le obbligazioni commerciali: loro particolare disciplina. I con•
tratti fra persone lontane.

La particolare dischplina giuridica del contratti di compraven-
dita, di pegno e di deposito in materia commerciale. I contratti di
mandato commerciale e di commissione.
I contratti di riporto e di conto corrente.
Il contratto di assicurazione, con particolare riguardo all'assi-

curazione contro 1 danni.
Il contratto di trasporto di cose per terra e per acqua: norme

fondamentali.
La prescrizione commerciale.

Diamo coxPonATIvo.

I?ordinamento corporativo in generale. - Il movimento assocla•
tivo nel campo economico. - Il sistema corporativo.
Il diritto corporativo. - Le fonti del diritto corporativo.
L'organizzazione corporativa. - Le categorie professionali. • Le

associazioni professionali. • Formazioni, modificazioni ed estinzioni
delle assortazioni.

Le Federazioni e le Confederazioni. - L'inquadramento s1nda-

cale. Ordinamento delle associazioni sindacali. - Le finanze sin-

dacali. I controlli sugli Enti sindacali.
Gli organt corporativi, - Il Ministero delle corporazioni. - Gli

organt giurisdizionali. - L'azione corporativa. · Varie forme del-

l'azione corporativa.
Il contratto collettivo di lavoro in generale. - Elementi del con-

tratto collettivo. Formazione e validità del contratto collettivo. •

Sua efficacia giuridica. - Regolamenti e turíffe professionali. . La
ordinanze corporative di lavoro.
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Le controversie collettivo del lavoro. - Il procedimento e la de-
pisione nelle controversie collettive.

La disciplina collettiva dei rapporti economici. - L'azione cor-
porativa rivolta ai singoli. - La tutela penale dell'economia.

EcoNomu rotrrica.

Nozioni preliminari sui fenomeni economici e sull'attività eco-
nomica. Economia pura e sua utilità, economia statica, economia
dinamica.

Bisogni. Beni. Utilità in particolare. Domanda e sua elasticità.
Equilibrio del consumatore di un solo bene e di più beni. Il teo-
rema della eguaglianza delle utilità marginali ponderate e i suoi
corollari. L'intiuenza dell'ordinamento corporativo sul consumo.

Concetto di produzione. Fattori della produzione: terra, lavoro,
capitale, capacito organizzativa. Organizzazione della produzione:
1 impresa moderna e le funzioni dell'imprenditore nell'ordinamento
corporativo, secondo la Carta del Lavoro. Grande e piccola impresa:
oconomie interne ed esterne. Costo di produzione e attività dell'im-
presa produttrice. Offerta e sua elasticità. Equilibrio del produttore.

No2ione di merce e di mercato. I presupposti fondamentali dello
scambio. Determinazione del prezzo in regime di libera concor-
renza. Determinazione del prezzo in regime di monopolio: arbitrio
del monopollsta e discriminazione dei prezzi. Le varie forme delle
coalizioni fra imprese: accaparramenti, cartelu, a trusts a. Con-
cetto di e dumping a.

11 fenomeno dell'interesse. Il fenomeno della rendita: rendita
fondiaria, edilizia, mineraria, idraulica e relative teorie. Elementi
determinativi del salario. Sue forme e variazionL Organizzazioni
professionali, disciplina dei rapporti collettivi di lavoro; in parti-
colare dei contratti collettivt Il profitto dell'imprenditore come re-

tribuzione ordinaria o guadagno digerenziale.
- Moneta, potere d'acquisto della moneta e suoi elementi deter-
minativi: domanda e oferta di moneta. Monometallismo e bimetal-
lismo. Moneta divisionaria. Crediti, intermediari del credito e loro
classificazione secondo la durata delle relative operazioni. Circola-
zione degli assegni bancarL Circolazione fiduciaria det biglietti di
banca. Emissione di essi e manovra dello sconto. Circolazione a

corso forzoso dei biglietti di banca. Concetto di inflazione e defia-
zione: fenomeni monetari derivati dalla guerra mondiale. Sistemi
monetari del a gold exchange standard s, del = gold bullion stan-
dard », del a gold standard a elastico e dei rispettivi Fondi di sta-
bilizzazione.

Scambi internazionalL Teoria dei costi comparati. Bilancia in-
ternazionale dei pagamenti e sue partite attive e passive per un
gaese. Rapporti creditizi internazionali.

Periodi ciclici, crisi economiche. Cenno delle Varie spiegazioni
delle crisi.

Caratteristiche della economia corporativa. Le leggi fondamen-
tali dell'economia fascista e la Carta del Lavoro. Economia agri·
cola, industriale, commerciale, dei trasporti dell'Italia. Regime mo-

netario italiano. Organizzazione preditizia. Politica demografica del
Itegime Fascista.

SCIENZA DELLE FINANZE.

Il fenomeno flnanziario. Bisogni pubblici o collettivi e proda-
zione dei servizi pubblici. Divisione del lavoro tra soddisfazione dei
bisogni collettivi, ai quali provvede l'iniziativa privata, e quella cui
provvedono 10 Stato e gli enti pubblici minort

Bilancio dello Stato. Formazione, approvazione, esercizio del
bilancio. Concetto di avanzo, disavanzo, residui.

Spese pubbliche ordinarie e straordinarie. Classificazione con

particolare riguardo alla difesa interna ed esterna della Nazione.
Motivi dell'aumento delle spese pubbliche nei bilanci moderni. En-
trate pubbliche originarie e derivate, ordinarie e straordinario. I
beni patrimoniali dello Stato come entrate originarie. Scomparsa
dei bent patrimoniali, ad eccezione dei boschi e delle ferrovie. Do·
manio pubblico: immobiliare e mobiliare. Le società anonime miste.

Entrate derivate. Concetto di servizio pubblico speciale. Forma-
zione della tassa e della tariffa. Diversificazione e unificazione delle
tariffe. Concetto dell'imposta speciale e del contributo di miglioria.

L'imposta e la produzione dei servizi pubblici generali. Imposte
dirette e indiretto: caratteri d'integrazione reciproca. Imposta pro-
porzionale e progressiva. Criteri amministrativi delle imposte. Ef-
fetti economici: traslazione, diffusione, evasione, rimozione, am-

mortamento delle imposte.
Le imposte dirette nel sistema tributario italiano. Imposta sul

reddito dei terreni, dei fabbricati, sui redditi di ricchezza mobile.
Imposta complementare sul reddito e straordinaria sul patrimonio.
Imposta sui celibi. Metodi di accqrtamento della materia imponibile
e di riscossione delle imposte dirette. Le riforme del Governo Fa••
ppista

Le imposte indirette sui consumt e sui trasferimenti di pro
prietà. Ulteriori suddivisioni di ciascun ramo della imposizione in-
diretta. Metodi di accertamento della materia imponibile e di riscos-
sione delle imposte indirette.

Entrate straordinarie. Alienazione dei beni patrimoniali. Tesore
di guerra. Varie forme di prestiti pubblici, stipulazione, rimborsq,
conversione, ammortamento del debito pubblico. Imposta straordt•
naria. Il dibattito sulla eguale pressione del prestito e dell'imposta.

La finanza locale: Criteri della riforma fascista. Entrate e spest
principali dei Comuni e delle Provincie.

DIRITTO INTERNAZIONALB,

Concetto e caratteri fondamentali del diritto internazionala
Fonti. Cenni sullo svolgimento storico e scientifico del diritto in,
ternazionale. Relazione tra diritto internazionale e diritto statale.
I soggetti del diritto internazionale: gli Statt e loro classifica.

zione, formazione, estinzione, successione, diritti fondamentali. Le
unioni deÌ 60ggetti di diritto internazionale: in particolare i pro-
tettorati internazionali, i mandati internazionali, le federazioni di
Stati, le untont reali e personali, gli Statt federali, le unioni colo.
niali, la Società delle Nazioni.

Gli oggetti del diritto internazionale. Il territorio degli Statti
determinazione, acquisto e perdita di esso. I condomini internazio.
nali. I territori stranieri. I territori nullius. L'alto mare.

Gli individui come oggetto del diritto internazionale. Cittadini.
Rapporto fra lo Stato e i propri cittadini che si trovano in territorio
straniero. Rapporto fra lo Stato e gli stranieri che si trovano nel
suo territorio.

Organi delle relazioni internazionali. Capi di Stati. Ministri
degli affari esteri. Agenti diplomaticL Conso1L Altri organi. Diritti,
prerogative e doveri.
I rapporti giuridici internazionalL Trattati: loro specie, requi.

siti, forme, effetti, interpretazione, estinzione. Gli atti giuridici
unilaterali. I fatti illeciti. Responsabilità internazionale degli StatL

Procedimenti per risolvere le controversie internazionali. Mezzi
pacifici: buoni uffici, mediazioni, arbitrati. Mezzi coercitivi non bel•
lici. Mezzi bellici. Principi fondamentali del diritto di guerra.

Diritto internazionale privato. Presupposti e definizionL Ponti.
Limite generale di applicazione delle leggi straniere. Diritto inter-
nazionale e diritto uniforme. Principali problemi di competenza
legislativa. Le convenzioni dell'Aja

DIRITIO E LEGISI.AEIONE AERONAUTICA NAZIONALE ED INTERNAEf0NALE.

Deftnizione, caratteri, contenuto e partizioni del diritto aerd.
nautico.

Storia e fonti del diritto aeronautico.
Organizzazione amministrativa dell'aeronautica, nazionale og

internazionale.
L'atmosfera e la navigazione aerea e le radiocomunicationi. Con.

dizione giuridica dell'atmosfera. Della circolazione aerea nel regime
della sovranità.

Regime giuridico delle linee aeree nazionali e internazionali,
Cabotaggio. - Legge imperante a bordo degli aeromobili.

Degli frapianti a terra necessari alla navigatione aorea (infra·
struttura: aerodromi, aeroporti, campi di fortuna, ecc.).

L'aeromobile e la sua disciplina giuridica in rapporto aB'ordh
namento pubblico della navigazione aerea: nazionalit& e matricola.
Registro nazionale aeronautico; registro Italiano navale o aeronau,
tico. Libri e documenti di bordo.

L'aeromobile in rapporto al diritto' privato: sua natura giurie
dica. Proprietà, comproprietà, ipoteca, privilegi, ecc. Pubblicità ag.
ronautica.

La gente dell'aria e il suo statuto giuridico.
L'esercizio dell'aeromobile e rapporti giuridici a cui esso dà

luogo: Esercente. - Noleggio e contratto di trasporto aereo (Cone
venzione di Varsavia e legge italiana 28 eettembre 1933).

Responsabilità aeronautica• contrattuale ed extracontrattuale;
danni alle cose e persone trasportate; ai terzi alla superficie; danno
per urto.

Assistenza e salvataggio.
Assicurazioni aeronautiche.
Cenni di diritto penale e diritto finanziario aeronautico.
Cenni sul diritto aeronautico di guerra: le regole dell'Aja 1928.

'AMMINISTRAZIONE E GNTABILTIA DI STATo.

Scopo ed importanza della contabilità generale dello Stato. De•
manio pubblico e patrimonio dello Stato. Beni immobili e mobili
patrimoniali,
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Procedimento per gli incanti e per le 11citaziom a trattativa prt-
Tata. Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. Pre-
scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in mate-

ria di atti e di contratti. Servizi ad economia. Collaudazione del
lavort e delle torniture.

Anno finanziario. Bilancio di previsione. Rendiconto generale
00nsuntivo. Residui attivi e passívi. Aggiunte e variazioni al bilan-
clo di previsione.

Ragioneria generale e ragioneria delle Amministrazioni cen-

trali. Intendenze di finanza. Altri uffici provinciali e compartimen-
tali. Direzione generale del Tesoro..,Sezione di tesoreria.

Agenti che maneggiano valori dello Stato. Loro responsabilità.
Cauzioni Casse. Controllo e verificazioni ordinarie e straordinarie.

Entrate dello StatO O 600 f0Rti. Quietan2e degli agenti delle ri-
scossioni e det tesorieri. Spese dello Stato e loro impiego; liquida-
Bione e pagamento. Emissione dei mandati. Varie specie dei man-
dati e loro pagamento. Spese fisse.

Movimento dei fondi. Vaglia del Tesoro. Servizio del Portafo-

glio. Buoni del Tesoro. Conti correnti. Contabilità speciali. Conti
giudiziali.

R. decreto-legge 30 settembre 1929, n. 178, circa modificazioni
alla legge sulla contabilità generale dello Stato nel riguardi dei
servizi della Regia aeronautica.

Legge 22 dicembre 1932, n. 1958, che stabilisce norme per l'am-
ministrazione e la contabilità degli enti aeronautici.

EI.EMENTI DI FISICA B CHIMICA.

Heccanica: Proprietà generali dei corpi. Moto uniforme e uni-

formemente variato. Composizione delle forze. Dinanometri. Mac-
chine semplici; bilancie. Pendolo. Lavoro meccanico ed energia.

Idrostatica: Proprietà del liquidi. Principio di Pascal; Lorchio

idraulico. Princípio di Archimede; determinazione del peso spe-
cifico.

Aerostaitca: Proprietà degli aeriformt. Pressione atmosferica:
barometri. Legge di Boyle. Manometri. Macchina pneumatica. Pom-
pe idraudiche.

custica: Produzione e propagazione del suono. Intensità e al-

$02za det suoni.
Termologia: Calore e temperatura. Termometri. Dilatazione. Ca-

lorimetri. Trasmissione del calore. Sorgenti di calore. Equivalente
meccanico del calore. Cambiamenti d1 stato fisico.

Ottica: Propagazione e velocità della luce. Fotometri. Rifles-

SiODO: 6peCChi piani e CUrV1. RifraZIODO: pr18mi, lenti. CanDOC-

chiali. Microscopio. Diapersione della luce; SpettrOSCOp10.
Elettrologia: Elettrizzazione per strofinto e per influenza; elet-

troscop1. Potenziale e capacità elettrica. Macchine elettrostatiche.

Magneti: bussola. Pile elettriche e loro principali specie. Elementi
della corrente elettrica: legge di Ohm. Azioni elettromagnetiche,
galvanometri. Effetti chimici della corrente• elettrolisi e sue leggi.
Effetti calorifici della corrente: illuminazione elettrica. Induzione:

macchine di induzione. Cenni sulle onde elettromagnetiche.
Chimica generale: Fenomeni chimici: miscuglio e combinazione:

conservazione della materia. Sostanze semplict e composte. Teoria
atomica. Siraboli e formole. Nomenclatura chimica; ossidi, anidridi,
idrati, acidi, sali.

ifetalloidt e loro composti: Idrogeno, ossigeno, acqua. Cloro,
Acido cloridrico. Bromo, iodio, fluoro. Zolfo, acido solfidrico. Com-
posti ossigenati dello zolfo, acido solforico. Azoto: aria atmosferica.
Ammoniaca, salt di ammonio. Ossidi dell'azoto; acido nitrico. FO-

sforo, arsemco, antimon1o e loro compost1. Boro, ac1do bortco. Si•
licio, anidride silicica. Carbonio, suoi composti con l'ossigeno e

con lo zolfo.
Comµo.sti organtet: Serte grassa e aromatica. Metano e emolo.

gt11, etilene, acetilene. Alcoolici, aldeldi, acidi, ammine. Idrati di
carbonio. Sostanze grasse. Benzolo e omologhi. Fenolo. Nitro ben-

zolo, anilina. Acido benzoico e derivati. Naftalina e derivati: an-

tracene.
Afetalli e loro composti: Sodio, potassio e loro principali com•

posti. Calcio, barto, stronzio e loro composti. Magnesio, zinco, mer.
Curio e loro composti più importanti. Rame, argento, oro e loro

composti. Alluminio e suoi composti. Ptombo, stagno e loro prin-
cipali composti. Cromo, manganese, ferro, cobalto, nichelio, platino
e loro composti più imiportanti.

p. H Ministro: VALI.B.

(2154)
I

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Determinazione del titoli di studio validi per l'ammissione al
concorsi nel ruolo degli interpreti redattori coloniali.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

Visto il 2• comma dell'art. 9 del R decreto-legge 14 dicembre
199ß-XV. n. 2374, che istituisce i ruoli tecnici coloniali:

Ritenuta la opportunità di specificare i titoli di studio validi per
l'ammissione ai concorsi nel ruolo degH interpreti redattori del
Corpo degli interpreti coloniali:

Decreta:'

Ai concorsi per titoH. per titoli ed esamt e per er uni nei vart
gradi del ruolo degli interpreti redattori del Corpo degli interpreti
coloniali, possono partecipare coloro che si trovano in possesso di
uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di interprete di grado superiore conseguito presso
B Regio istituto superiore orientale di Napoli;

b) diploma di laurea in lettere con specializzazione in una

delle lingne scritte in uso nelle Colonie italiane;
c) diploma di laurea della Regia scuola superiore di Venezia

con specializzazione in una delle lingue scritte in uso nelle Colonie
italiane;

d) ogni altro diploma di laurea unitamente al diploma di inter-
prete di grado inferiore o al diploma linguistico conseguito presso 11

Regio istituto superiore orientale di Napoli;
e) ogni altro diploma di laurea equipollente a giudizio del Mi-

nistero dell'Africa Italiana

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero dell'Africa Italiana ed inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 15 marzo 1938 - Anno XVI

p. Il Min(SITO: TERUZZI, .

(2159)

i

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€ntd

Roma -- Istituto Po'igrafico dello Stato • G. C.


